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PREMESSA 

 

La Giunta regionale, con deliberazione 1327 del 23 aprile 2002, ha previsto, che in sede di 

controllo annuale, venga prodotta “l’evidenza delle attività previste ed un’analisi dei relativi 

costi”, in relazione agli interventi di cui ai commi 1 e 2 ex articolo 79 “Finanziamenti di spesa 

sanitaria per interventi specifici (programma 2.1.3), della L.R. n. 5 del 28 aprile 1994”. 

Si tratta delle seguenti attività: 

- consultori familiari pubblici e privati convenzionati; 

- tutela della salute mentale; 

- tutela della salute dei tossicodipendenti; 

- disinfestazione del territorio dai ratti; 

- rimborso spesa a favore dei donatori di sangue lavoratori autonomi; 

- rimborso degli oneri sostenuti dai soggetti nefropatici per la dialisi; 

- tipizzazione e trapianto di rene. 

La Direzione Centrale Salute, Politiche Sociali e Disabilità, nel documento “Indicazioni per la 

redazione del Bilancio consuntivo 2024”, trasmesso alle Aziende con nota prot. 266518/P/GEN 

del 3.4.2025 (e successive integrazioni e rettifiche), trasmesse alle Aziende, ha previsto che i 

Direttori generali esplicitino, nella propria relazione sulla gestione, le principali attività 

effettuate e i costi sostenuti. 

Di seguito si riporta l’estratto delle relazioni del Direttore generale inerenti le “Leggi speciali 

2024”. 
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AZIENDA SANITARIA 

FRIULI OCCIDENTALE (ASFO) 

 

 

 

Nell’anno 2024 sono state assicurate dai Consultori privati le prestazioni a tutela della salute, 

della procreazione responsabile, relazioni di coppia, consulenza sociale e percorso nascita, 

gravidanza e post partum – come continuità delle precedenti convenzioni in accordo con la 

dott.ssa Cicuto (come referente medico specialista aziendale). Le attività dai Consultori privati 

hanno avuto un apporto importante nella complementarietà dei Consultori pubblici, fornendo 

servizi quali non eseguibili dall’azienda ASFO. 

Il rapporto con i Consultori privati è stato stabilito attraverso le convenzioni ben formate, alle 

quali i Consultori si sono adeguati correttamente. La verifica delle prestazioni è stata eseguita 

secondo il programma specificato nelle convenzioni. Gli ambiti delle attività hanno riguardato 

il percorso nascita ma anche prestazioni in campo contracettivo, relazioni familiari e consulenze 

psicologiche individuali. 

Il contributo erogato nell’anno 2024 ai Consultori è stato 350.00 euro divisi in tale modo: 

- Consultorio AIED 250.000 euro; 

- Consultorio Noncello 100.000 euro. 

 

TUTELA DELLA SALUTE MENTALE 

Gli interventi a tutela della Salute Mentale anche nell’anno 2024 sono stati orientati alla: 

- Formazione e reinserimento sociale e lavorativo in collaborazione anche con le 

cooperative sociali dell’area Pordenonese; 

- Programmi di socializzazione volti allo sviluppo di iniziative dirette a stimolare occasioni 

di relazione sociale attraverso acquisizione di materiali e animatori di corsi e attività 

socializzanti; 

- Programmi di animazione allo scopo di sviluppare e mantenere le capacità motorie e 

relazionali degli utenti e contrastare fenomeni di regressione; 

- Inserimenti in residenze protette per la realizzazione di progetti riabilitativi. 

Si segnalano inoltre i programmi di inserimento protetto in strutture residenziali definiti in 

collaborazione con i Comuni e l’attivazione del Budget di Salute (BIS). 

I costi a sostegno delle iniziative descritte ammontano a 3.581.130,80 euro di cui 

1.402.901,88 euro interventi attivati con il Fondo per l’autonomia possibile (compreso i residui 

degli anni precedenti) che hanno permesso la realizzazione di progetti personalizzati che, oltre 



________________________________________________ AZIENDA SANITARIA FRIULI OCCIDENTALE (ASFO) 
 

3 
 

alla deistituzionalizzazione di alcune persone, hanno permesso di creare situazioni protette 

evitando quindi di sradicare le persone con disagio dal contesto sociale di riferimento. 

 

TUTELA DELLA SALUTE DEI TOSSICODIPENDENTI 

Sono state condotte anche nel 2024 attività di riabilitazione per i tossicodipendenti attraverso: 

- Interventi di formazione al lavoro; 

- Inserimenti presso le comunità terapeutiche con una riduzione dei periodi di 

permanenza 

- in struttura ed il ricorso a forme alternative all’istituzionalizzazione attraverso la 

collaborazione delle organizzazioni di volontariato presenti nel territorio. Con le 

Comunità, inoltre, è stata intensificata anche l’attività di valutazione degli esiti. 

- Attività di prevenzione ed educazione sanitaria, ed interventi formativi-educativi, anche 

in collaborazione con enti e associazioni di volontariato. È proseguita l’attività del 

centro “Ragazzi della panchina”, con azioni di prevenzione e sensibilizzazione della 

popolazione, organizzando eventi culturali ed iniziative educative – riabilitative.  

I costi a sostegno delle iniziative descritte ammontano a 1.026.569,91 Euro. 

 

RIMBORSO DEGLI ONERI SOSTENUTI DAI SOGGETTI NEFROPATICI PER LA DIALISI 

Gli interventi a favore dei nefropatici riferiti al solo rimborso degli oneri sostenuti dai soggetti 

stessi, per i quali è stato chiesto il rimborso ai sensi della LR N. 5/1994, art. 79, comma 2 

RIMBORSO PER SPESE SOSTENUTE A FAVORE DI SOGGETTI NEFROPATICI e che si riferiscono 

alle spese di viaggio effettuate con mezzi propri e non utilizzando il servizio in appalto, 

ammontano per il 2024 a 55.796,02 euro e hanno riguardato n. 145 interventi. 

Inoltre gli interventi che hanno interessato lo stesso accompagnamento, pazienti nefropatici 

dal proprio domicilio al Centro Dialisi e viceversa, ma assicurato attraverso l’affidamento in 

appalto di servizio a terzi (ACLI) ha comportato una spesa, sempre per l’anno 2024, pari a 

1.282.849,05 euro. 

 

TIPIZZAZIONE E TRAPIANTO DI RENE 

In materia di tipizzazione e trapianto quest’Azienda ha erogato assistenza nelle forme previste 

dalla normativa regionale in materia, LR N.8/2001 e DGR 1617/2001 - RIMBORSO PER SPESE 

SOSTENUTE IN MATERIA DI DONAZIONE E TRAPIANTO. Gli interventi economici per l’anno 

2024, riferiti al solo rimborso degli oneri sostenuti dai soggetti stessi per i quali è stato chiesto 

il rimborso, ammontano a 69.101,73 euro e hanno riguardato n. 155 interventi. Si precisa che 

in questa somma sono stati erogati rimborsi non solo per trapianto di rene, ma anche di altri 

organi. 
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AZIENDA SANITARIA UNIVERSITARIA 

FRIULI CENTRALE (ASUFC) 

 

 

TIPIZZAZIONE E TRAPIANTO DI RENE 

Contributi agli assistiti per rimborso spese sostenute in materia di trapianto e donazione (Legge 

regionale n. 8/2001 art. 6 comma 2, 3, 4 e 5 – D.G.R. n. 1617/11.05.2001).  

  ASUFC 

  nr. utenti  importo  

trapiantati renali 108      35.524,62 €  

pluritrapiantato 5         3.227,89 €  

trapiantati di fegato 53      27.848,83 €  

trapiantati di midollo 1            522,56 €  

trapiantato di polmone 1         2.481,27 €  

eredi di donatori di organi deceduti 11      33.037,92 €  

trapianto di cuore 1            274,72 €  

trapiantato di cellule staminali 1            885,82 €  

 

SUSSIDI A SOGGETTI NEFROPATICI 

  

 
ASUFC 

  nr. utenti importo 

rimborso spese viaggio utenti 

dializzati 
130    104.736,26 €  

      

      

  ditte importo 

rimborsi a soggetti 

convenzionati per il trasporto 

dei soggetti dializzati 

COSM    739.191,42 €  

D'ORLANDO    653.479,73 €  

CRI - Palmanova      67.984,00 €  

Croce Verde Basso Friuli      83.891,80 €  

Fraternita di Misericordia BF    265.945,80 €  

 

DISINFESTAZIONE DEL TERRITORIO DAI RATTI 

Non risultano eseguiti interventi.  
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DIPARTIMENTO DI SALUTE MENTALE 

 

Di seguito una sintetica relazione sulle attività svolte nell’anno 2024 relativamente alla tutela 

della salute mentale: 

 

PROGETTI RIABILITATIVI PERSONALIZZATI IN COGESTIONE CON IL PRIVATO SOCIALE 

(APPALTO BIS) 

Nell’ambito dell’appalto con il privato sociale per la realizzazione dei progetti riabilitativi 

personalizzati a favore degli utenti dei Centri di Salute Mentale dell’azienda, nel corso del 2024 

sono stati gestiti complessivamente n. 674 progetti, per un costo totale di € 7.219.501,12 iva 

inclusa, così suddivisi:  

 
(*) non è possibile suddividere gli importi per CSM, poiché sia le strutture residenziali che quelle dedicate all’asse 

socialità/lavoro sono trasversali rispetto all’area ex Asuiud 

 

Per n. 1 utente, preso in carico dal Centro di Salute Mentale di Palmanova ma residente fuori 

regione, è stato chiesto il rimborso del costo del PTRP all’Azienda Sanitaria di competenza, per 

un importo pari a € 59.744,18. 

A questa attività si è affiancato un servizio a valenza dipartimentale, chiamato Cercarsi 

lavoro/IPS, che ha coinvolto circa 170 persone in carico ai CSM del Dipartimento ed il cui costo 

complessivo, pari a € 108.203,03 iva incluso, va suddiviso come segue:  

IMPORTI IVATI Importo 

CSM Latisana       € 14.138,03  

CSM Codroipo       € 17.171,16  

CSM S. Daniele       € 10.505,96  

CSM Udine Nord       € 22.157,04  

CSM Udine Sud       € 19.632,60  

CSM Palmanova       € 11.241,72  

CSM Cividale       €   6.383,86  

CSM Tarcento       €   3.965,89  

CSM Tolmezzo       €   3.006,76  

       € 108.203,03  

  

Area CSM 
Person

e
importo Totali

Latisana 101 € 907.967,72

Palmanova 60 € 1.344.285,73

Parziale BF 161 € 2.252.253,44

Area Udine Nord 96 N.D. (*)

Udinese Udine Sud 98 N.D. (*)

Cividale 37 N.D. (*)

Tarcento 28 N.D. (*)

Parziale MF 259 € 3.529.292,34

Area Alto Friuli Gemona 65 € 263.062,18

Tolmezzo 67 € 241.036,24

San Daniele 65 € 461.246,78

Codroipo 57 € 472.610,14

Parziale AF 254 € 1.437.955,34

TOTALE ASUFC 674 € 7.219.501,12

Area Bassa Friulana
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CO-PROGETTAZIONE DI ATTIVITÀ RIABILITATIVE 

Con la pubblicazione dell’avviso di indizione di istruttoria pubblica finalizzato all’individuazione 

di soggetti disponibili alla coprogettazione di attività riabilitative a favore di persone titolari di 

percorsi di cura presso i Centri di Salute Mentale del Dipartimento delle Dipendenze e Salute 

Mentale di ASUFC (det. n. 949 del 30.06.2022), si è inteso realizzare interventi innovativi in 

grado di offrire una migliore e più dinamica risposta ai bisogni emergenti.  

In seguito alla formulazione dell’elenco degli enti del terzo settore risultati idonei, nel 2024 

sono stati approvati n. 13 progetti per una spesa complessiva stimata in euro 360.000,00 (det. 

n. 2009 del 28.11.2024).  

 

 

PROGETTI PERSONALIZZATI CON FONDO PER L’AUTONOMIA POSSIBILE (FAP) SALUTE 

MENTALE  

Con riferimento alla legge regionale n. 6 del 31.03.2006 “Sistema integrato di interventi e servizi 

per la promozione e a tutela dei diritti di cittadinanza sociale” che ha istituito il “Fondo per 

l’Autonomia Possibile e per l’assistenza a lungo termine” (FAP) e con riferimento al 

Regolamento regionale di attuazione (ultima versione DPReg 214/Pres del 22.12.2023) il quale 

prevede, all’art. 10, il sostegno economico ai progetti personalizzati in favore di persone con 

problemi di salute mentale e/o di dipendenza patologica, anche minori di età, si specifica che 

nell’anno solare 2024 sono stati gestiti, in collaborazione con il Servizio Sociale dei Comuni, 

complessivamente n. 143 progetti FAP-Salute Mentale con un costo totale in quota aziendale 

di euro 731.127,48, come sotto specificato:  

 

AREA BASSA FRIULANA 

  progetti Quota aziendale Quota SSC 

di cui  di cui progetti 

realizzati con 

soggetti diversi 

dall’aggiudicatario 

dell’appalto 

già compresi nel 

costo 

dell’appalto 

CSM 24h Latisana 22 € 69.218,96 € 69.218,96     

Ambito Riviera Bassa 

Friulana 
22  € 138.437,92 € 84.863,98 € 53.573,94 

CSM 24h Palmanova 29 € 92.663,72 € 92.663,72     

Ambito Agro Aquileiese 29  € 185.327,43 € 117.842,50 € 67.484,93 

Totali 
          

51  € 323.765,35 € 202.706,48 € 121.058,87 

 

Si rappresenta che in virtù del protocollo definito con il Servizio Sociale dei Comuni degli 

Ambiti Riviera Bassa Friulana e Agroaquileiese a valere sul biennio 2024 - 2025, nel corso del 

2024 gli Enti Gestori hanno versato l’intera quota sociale FAP Salute Mentale a questa azienda, 

come di seguito riportato:  
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ambito Importo 

Ambito Riviera Bassa Friulana € 125.148,97 

Ambito Agro Aquileiese € 136.745,90 

 

L’importo complessivamente speso nel 2024, pari a € 323.765,35, corrisponde pertanto ad 

impiego di risorse aziendali (quota sanitaria) e del servizio sociale (quota sociale) in pari misura. 

 

AREA ALTO FRIULI  

  progetti Quota aziendale Quota SSC 

di cui 
di cui progetti 

realizzati con 

soggetti diversi 

già compresi 

nel costo 

dell’appalto 

CSM 24h Tolmezzo 11 € 22.680,00 € 22.680,00     

Ambito Carnia 11  € 45.360,00 == € 45.360,00 

CSM 24h Gemona 14 € 42.489,44 € 42.489,44     

Ambito Gemonese/Canal 

del Ferro-Val Canale 
14  € 84.978,88 == € 84.978,88 

CSM 24h San Daniele 
16 

€ 95.830,00 € 95.830,00     

Ambito Collinare € 191.660,00 == € 191.660,00 

CSM 12h Codroipo 9 € 36.969,00 ==     

Ambito Medio Friuli 9  € 36.969,00 == € 36.969,00 

Totale 
  € 197.968,44 € 160.999,44     

50  € 358.967,88 == € 358.967,88 

 

Si specifica che gli enti gestori dei Servizi Sociali degli ambiti Carnia, Gemonese/Canal del 

Ferro-Val Canale e Collinare, hanno versato all’Azienda la quota di propria competenza a 

sostegno dei progetti, come da importi sopra indicati (totale versato: € 160.999,44). 

 

AREA EX ASUIUD  

 progetti importo 

di cui di cui progetti realizzati 

con soggetti diversi 

dall’aggiudicatario 

dell’appalto 

già compresi nel costo 

dell’appalto 

CSM 24h Udine Nord 17 € 117.300,56 € 70.939,30 € 46.361,26 

CSM 24h Udine Sud 12 € 143.340,45 € 125.537,45 € 17.803,00 

CSM 24h Cividale del 

Friuli  
8 € 61.306,65 € 50.106,65 € 11.200,00 

CSM 12h Tarcento 5 € 49.328,70 € 41.968,70 € 7.360,00 

Totale 42 € 371.276,36 € 288.552,10 € 82.724,26 

 

Per l’Area dell’ex ASUIUD i progetti sono stati sostenuti con quota sanitaria in parte mediante 

servizi ricompresi nel contratto di appalto per i BIS e una parte con soggetti diversi 

dall’aggiudicatario dell’appalto e, per le medesime progettualità, gli ambiti hanno sostenuto 

direttamente i costi di rispettiva competenza. 
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TIROCINI INCLUSIVI  

Nel corso del 2024 sono stati gestiti complessivamente n. 283 progetti di inserimento 

lavorativo (tirocini inclusivi) con finalità terapeutico-riabilitative a favore degli utenti del DSM, 

con sussidi economici diversificati a seconda del fabbisogno riabilitativo e dell’impegno atteso, 

per un costo totale di € 612.632,35, così suddivisi: 

 

CSM 
n. 

progetti 
Totale 

CSM 24h Latisana 19 € 42.865,00 

CSM 24h Palmanova 29 € 43.810,00 

CSM 24h Udine Nord 30 € 77.800,00 

CSM 24h Udine Sud 48 € 112.040,00 

CSM 24h Cividale 21 € 46.760,00 

CSM 12h Tarcento 20 € 33.795,00 

CSM 12h Codroipo 31 € 76.379,11 

CSM 24h Gemona 21 € 39.216,00 

CSM 24h Tolmezzo 29 € 53.125,00 

CSM 24h San Daniele 35 € 86.842,24 

Totale 283 € 612.632,35 

 

 

INSERIMENTI IN COMUNITÀ ESTERNE 

Nel corso del 2024 sono stati inseriti presso strutture esterne, anche in compartecipazione con 

altri servizi, n. 20 utenti con un costo complessivo a carico del DSM di € 354.949,86. 

 

  Intra Regione Extra Regione   Totale 

  n. pz importo n. pz importo n. pz   

CSM 24h Latisana 1 7.862,40 1 7.136,25 2 € 14.998,65 

CSM 24h Palmanova 0 0 1   1 € 0,00 

CSM 24h Udine Nord 3 63.666,37 1  15.859,25 4 € 79.525,62 

CSM 24h Udine Sud 0 0,00 2  12.355,08 2 € 12.355,08 

CSM 24h Cividale 1 28.361,34 1  15.788,44  2 € 44.149,78 

CSM 12h Tarcento 0 0 0 0 0 0 

CSM 12h Codroipo 3 15.334,82 0 0,00 3 € 15.334,82 

CSM 24h Gemona 2 57.577,99 0 0,00 2 € 57577,99 

CSM 24h Tolmezzo 1 47.268,90 2 62.259,32 3 € 109.528,22 

CSM 24h San Daniele 0 0,00 1 21.479,70 1 € 21479,7 

Totale 11 220.071,82 9 134.878,04 20 € 354.949,86 
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DISTURBI ALIMENTARI 

Un importo di € 558.875,92 è stato impiegato per la cura di n. 9 utenti presso strutture extra-

regionali pubbliche e private specializzate nei disturbi del comportamento alimentare e del 

peso. 

 

 

DIPENDENZE 

 

 Attività di riabilitazione, inserimento ed integrazione lavorativa – Tirocini inclusivi  

 

Il tirocinio inclusivo costituisce uno strumento efficace per la reintegrazione e riabilitazione dei 

soggetti che afferiscono alle SOC delle Dipendenze; consente di impostare un programma di 

formazione e di addestramento al lavoro individualizzato per ciascun utente. 

L’avvio di questi progetti prevede anche l’assunzione degli oneri per le visite mediche di 

idoneità alla mansione, per gli accertamenti di cui al Decreto Legislativo 81/2008 e s.m.i., 

solitamente espletati dal Medico Competente di riferimento della Ditta ospitante. L’Azienda 

sanitaria inoltre copre le spese INAIL.  

Nel corso dell’anno 2024 sono stati erogati un totale di Euro € 136.871,94 per un totale di 50 

progetti, come di specificato:  

  
 SOC AREA DIPENDENZE 

ALTO FRIULI 
SOC AREA DIPENDENZE 

BASSA FRIULANA 
SOC AREA DIPENDENZE 

MEDIO FRIULI 
 nr progetti Importi nr progetti Importi nr progetti Importi 

Tossicodipendenze 7 € 17.594,17 5 € 15.030,00 12 € 39.197,44 

Alcologia 11 € 20.996,66 9 € 24.820,00 5 € 16.717,54 

Gioco d'Azzardo     1 € 2.516,13 

TOTALE 18 € 38.590,83 14 € 39.850,00 18 € 58.431,11 

 

Inoltre, sono stati versati complessivi Euro 17.863,67 a titolo di rimborso parziale degli oneri 

sociali sostenuti da aziende del territorio per l’inserimento di persone con problemi di 

tossicodipendenza, ai sensi dell’art. 10 c. 3 LR 57/82. 

 

 Attività di disassuefazione dal fumo di tabacco (C.P.T.T. CENTRO DI PREVENZIONE E 

TRATTAMENTO DEL TABAGISMO)  

 

SOC Area Dipendenze Medio Friuli  

È proseguita l’attività ambulatoriale del Centro per la Prevenzione e il Trattamento del 

Tabagismo (CPTT) che si avvale dell’attività di due dirigenti medici a tempo parziale (3 ore 

settimanali), di una Assistente Sanitaria e un educatore professionale a tempo parziale (12 ore 

settimanali), dipendenti di ruolo del dipartimento. Per i percorsi di gruppo il CPTT si avvale 

della collaborazione con una psicologa psicoterapeuta dipendente della cooperativa Co.S.M.O. 
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il centro organizza percorsi individuali (counseling breve di 4/6 incontri) su modello così come 

descritto nella guida “SMETTO DI FUMARE!” dell’istituto Superiore di Sanità (2020), e percorsi 

di gruppo per smettere di fumare. Tecniche ed approcci seguiti sono: il colloquio motivazionale 

(Prochaska e DiClemente), la psicoeducazione, tecniche di counselling e coaching. 

  

Nel 2024 sono stati realizzati: 

 6 corsi per smettere di fumare (4 edizioni a Udine, 1 edizione a Gemona D.F. e 1 edizione 

e Palmanova); la distribuzione è stata decisa per promuovere l’equità nella distribuzione 

ed erogazione delle risorse/servizi nei confronti dei cittadini-utenti; 

 3 interventi di prevenzione dei rischi in ambito lavorativo rivolto ai dipendenti di 

un’azienda; regionale, afferente al programma WHP “Luoghi di lavoro che promuovono 

Salute” del Dipartimento di Prevenzione; 

 interventi a cadenza mensile presso la Cardiologia Riabilitativa dell’IMFR Gervasutta per la 

prevenzione delle ricadute per pazienti post eventi cardiologici acuti e loro accesso 

facilitato di presa in carico presso il CPTT qualora necessario; 

 Attività di pubblicizzazione tramite sito web aziendale, stampa online, nota a Medici di 

Medicina Generale e Pediatri di Libera Scelta. 

 

Nel corso del 2024 sono stati seguiti 235 utenti (89 nuovi ingressi, 20 rientri da percorsi chiusi 

e 126 già in carico), sia con interventi individuali che di gruppo. 

 

SOC Area Dipendenze Bassa Friulana: 

È proseguita l’attività ambulatoriale del Centro per la Prevenzione e il Trattamento del 

Tabagismo (CPTT) che si avvale dell’attività di un dirigente medico a tempo parziale 

(Specializzando 2 ore settimanali), di una Psicologa-Psicoterapeuta (10 ore settimanali) e 

un’infermiera a tempo parziale (15 ore settimanali), dipendenti del Dipartimento. 

I percorsi per la dismissione di fumo di sigaretta sono individuali e si svolgono nelle tre sedi 

del servizio due sedi a Latisana e una sede a Palmanova, mentre per quelli di gruppo il CPTT si 

avvale della collaborazione di una psicologa psicoterapeuta dipendente della cooperativa 

Co.S.M.O. 

Il centro organizza percorsi individuali su modello dell’istituto Superiore di Sanità (2020), e 

percorsi di gruppo per smettere di fumare. 

Tecniche ed approcci seguiti sono: il colloquio motivazionale (Prochaska e Di Clemente), la 

psicoeducazione, tecniche di counselling. 

 

Nel 2024 sono stati realizzati: 

 1 corso per smettere di fumare (1 edizione a Palmanova);  

 3 formazioni residenziali per tutti gli operatori degli Ospedali spoke Latisana e Palmanova; 

titolo della formazione “counselling anti-tabagico dei pazienti ambulatoriali: rete 

Ospedale-Territorio”. 
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La formazione residenziale è stata ideata con lo scopo di promuovere, ottenere e mantenere 

la   cessazione dal fumo nei soggetti fumatori che vogliono o debbano smettere di fumare 

tramite l’aumento delle competenze degli operatori sanitari ospedalieri e territoriali al 

counselling breve anti-tabagico. Ulteriore obbiettivo era la formazione degli stessi al Minimal 

Advice per aumentare l’invio di tabagisti con vulnerabilità fisiche accertate ad un percorso di 

cessazione assistita presso il CPTT dell’Area Dipendenze Bassa Friulana. Il corso ha ottenuto gli 

obiettivi preposti e ha dato l’avvio ad un progetto di continuità Ospedale-Territorio 

garantendo: aumento della motivazione da parte dei colleghi ad intercettare i tabagisti e 

aumento delle prese in carico presso il CPTT Bassa Friulana. 

Le formazioni residenziali si sono svolte nelle seguenti date: 

 01/10/2024 presso Ospedale spoke di Latisana; 

 10/10/2024 presso Ospedale spoke Palmanova; 

 05/11/2024 presso Ospedale spoke Palmanova. 

Nel corso del 2024 sono stati seguiti 120 utenti (28 nuovi ingressi,1 rientro da percorso chiuso 

e 91 già in carico). 

 

SOC Area Dipendenze Alto Friuli: 

Sono stati seguiti 136 pazienti di cui 50 già in carico, 24 rientrati in cura e 62 nuove prese in 

carico. 

 

 Progetti relativi ad inserimenti in Comunità Terapeutiche 

 

L’avvio di un progetto residenziale che prevede l’inserimento presso una Comunità Terapeutica 

viene concordato dall’ equipe multidisciplinare che ha in cura l’utente (composta da medico, 

psicologo, assistente sociale) e proposto per pazienti che presentano specifiche caratteristiche 

e che sono giunti ad un punto cruciale del loro percorso terapeutico e riabilitativo.  

Nel 2024, come per gli anni precedenti, vi sono stati inserimenti di persone con “doppia 

diagnosi” (affette da problemi di dipendenza da sostanze e con concomitanti problemi di 

salute mentale) questi progetti sono stati condivisi con le equipe del Dipartimento di Salute 

Mentale. 

 

Come accaduto negli esercizi precedenti, alcuni inserimenti in C.T. sono avvenuti nell’ambito 

di misure alternative alla detenzione. 

Nel corso del 2024 sono stati effettuati inserimenti come dettagliato di seguito: 

 

Comunità Terapeutiche progetti Spesa 

Intra Regione 37 € 736.177,84 

Extra Regione 84 € 1.191.004,26 

 121 € 1.927.182,10 
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  INTRA REGIONE EXTRA REGIONE   

SOC AREA 

 DIPENDENZE 

BASSA 

FRIULANA 

  
progetti spesa progetti spesa 

Tot. 

progetti 
Totale spesa 

tossicodipendenze 6 € 97.615,50 15 € 225.745,28 21 € 323.360,78 

        
  INTRA REGIONE EXTRA REGIONE   

SOC AREA  

DIPENDENZE  

MEDIO FRIULI 

  
progetti spesa progetti spesa 

Tot. 

progetti 
Totale spesa 

tossicodipendenze 16 € 370.055,49 43 € 634.279,59 59 € 1.004.335,08 

alcologia 3 € 61.053,01 6 € 61.567,62 9 € 122.620,63 

  19 € 431.108,50 49 € 695.847,21 68 € 1.126.955,71 

        
  INTRA REGIONE EXTRA REGIONE   

SOC AREA 

 DIPENDENZE 

ALTO FRIULI 

  
progetti spesa progetti spesa 

Tot. 

progetti 
Totale spesa 

tossicodipendenze 9 € 168.240,54 15 € 208.038,85 24 € 376.279,39 

alcologia 3 € 39.213,30 5 € 61.372,92 8 € 100.586,22 

  12 € 207.453,84 20 € 269.411,77 32 € 476.865,61 

 

Si specifica che per la spesa complessiva sostenuta sono stati utilizzati anche i fondi dedicati al 

“progetto riabilitazione tossicodipendenti” (Euro 86.502,99) per persone soggette a misure 

alternative alla detenzione (LR 25/2016, art. 9 c. 1 e 2 “Misure finalizzate al recupero ed al 

reinserimento di detenuti con problemi legati alla dipendenza”), sino all’anno 2023 erogato 

come sovraziendale, e portato a regime nel 2024; le risorse sono state imputate ai seguenti 

inserimenti: 

rif. Determina spesa sostenuta misura alternativa 

det. 1907 del 27/09/23 € 39.160,00 affidamento terapeutico 

det. 1635 del 14/12/22 € 34.326,61 affidamento servizio sociale 

det, 1517 del 10/09/24 € 11.434,50 affidamento terapeutico 

det. 1753 del 25/10/24 € 1.581,88 affidamento servizio sociale 

 € 86.502,99  

 

Le misure di cui sopra si articolano nelle seguenti azioni:  

1) potenziare l’offerta territoriale, residenziale e semi residenziale, di percorsi terapeutico 

riabilitativi maggiormente strutturati;  

2) potenziare i percorsi formativi e di inserimento socio-lavorativo migliorando l’offerta 

complessiva;  

3) qualificare l’habitat e dare risposte a bisogni primari (prerequisiti per accedere alle misure 

alternative) per consentire la proposta di programmi terapeutici personalizzati;  

4) assicurare percorsi di continuità nella presa in carico fra carcere e servizi territoriali.  



_______________________________________ AZIENDA SANITARIA UNIVERSITARIA FRIULI CENTRALE (ASUFC) 
 

13 
 

 

Nelle SOC Dipendenze ASUFC, nel corso del 2024 sono stati seguiti pazienti con misura 

alternativa alla detenzione sia con progetti terapeutici residenziali che in forma ambulatoriale, 

di seguito si evidenzia la situazione suddivisa per SOC: 

 

 

 

  

  MISURE ALTERNATIVE LIBERTA' VIGILATA MESSE ALLE PROVA MISURE CAUTELARI  

S
O

C
 A

R
E
A

 D
IP

E
N

D
E
N

Z
E

 

B
A

S
S

A
 F

R
IU

L
A

N
A
 tipologia 

SESSO     REGIME SESSO REGIME SESSO REGIME SESSO REGIME  

m f 

affi

d.te

rape

utic

o 

affid.s

erv.so

ciali 

deten

z.dom

iciliar

e 

semili

berta’ resid. ambul

. m f resi

d. 
ambul

. m f resid. am

bul. m f resi

d. 
am

bul.  

tossicodip. 9 1 1 5 4  2 8 7   7 4   4 4 1  5 26 

alcologia 7 1 5 3 0  3 5 1   1 3 1  4     13 

D.G.A. 2  2     2             2 

TOTALE 18 2 8 8 4 0 5 15 8 0 0 8 7 1 0 8 4 1 0 5  

  20 20 20 8 8 8 8 5 5 41 

                       

  MISURE ALTERNATIVE LIBERTA' VIGILATA MESSE ALLE PROVA MISURE CAUTELARI  
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m f 

affi

d.te

rape

utic

o 

affid.s
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tossicodip. 67 4 13 20 38  18 53 4 1 3 2 13 1 3 11 2   2 92 

alcologia 28 3 7 8 15 1 3 28 1   1 7   7     39 

D.G.A. 0                    0 

TOTALE 95 7 20 28 53 1 21 81 5 1 3 3 20 1 3 18 2 0 0 2  

  102 102 102 6 6 21 21 2 2 131 
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d. 
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tossicodip. 3    3  3       1 1      4 

alcologia             1  1      1 

D.G.A.                     0 

TOTALE 3 0 0 0 3 0 3 0 0 0 0 0 1 1 2 0 0 0 0 0  

  3 3 3 0 0 2 2 0 0 5 
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 Residenza Alcologica di San Daniele del Friuli 

 

Presso la Residenza Alcologica di San Daniele vengono attivati progetti terapeutici di cura e 

riabilitativi in regime residenziale per pazienti con gravi problemi di dipendenza; nel corso del 

2024 sono stati effettuati trattamenti in regime residenziale a favore di n. 102 persone, di cui 

93 residenti nel territorio di ASUFC e n. 9 afferenti ad altre Aziende Sanitarie. 

 

 Attività del Centro Diurno della SOC Dipendenze Friuli Centrale 

 

Nel 2024 il Centro Diurno della SOC Dipendenze Friuli Centrale ha portato avanti la sua 

regolare attività con il programma semiresidenziale della Comunità Terapeutica Diurna "Meta", 

il programma a bassa soglia di "PreAccoglienza" ed è proseguito anche il progetto del 

"laboratorio di alfabetizzazione, comunicazione – informatica e ricerca web". 

Nello specifico quindi, nel corso del 2024, 15 utenti hanno beneficiato del programma in 

Comunità Diurna, 55 hanno frequentato i gruppi e le attività della PreAccoglienza, 15 hanno 

partecipato al laboratorio di alfabetizzazione informatica/ricerca lavoro. 

 

 Attività svolte in favore di utenti con problematiche di dipendenza da Gioco 

d’Azzardo (GAP) 

 

Le SOC Area Dipendenze ASUFC svolgono attività specifiche di prevenzione e di cura e 

sostegno alle persone e famiglie interessate da questa specifica patologia. 

A tale scopo, nel corso del 2024, sono proseguiti ed implementati i progetti già messi in atto 

nel corso del 2023, le attività svolte sono le seguenti:  

 

SOC Area Dipendenze Medio Friuli  

La SOC Area Dipendenze "Medio Friuli", svolge attività specifiche di prevenzione e di cura e 

sostegno alle persone e famiglie interessate da questa specifica patologia. A tale scopo, nel 

corso del 2024 sono proseguiti ed implementati i progetti e le attività ordinarie, nonché 

proseguite le attività di sensibilizzazione e prevenzione. 

 

Attività ordinarie dell'équipe DGA: 

 programma di trattamento di gruppo ad Alta Soglia; 

 programma di trattamento di gruppo a Bassa soglia; 

 programma di monitoraggio e mantenimento dell’astinenza; 

 programma di sostegno ai Familiari; 

 percorso di Tutoraggio economico-amministrativo-legale; 

 attivazione di Budget di salute su pazienti selezionati in cui si sono riscontrati bisogni 

riabilitativi specifici; 
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 attivazione di percorsi di Budget di Salute di Gruppo volti all'obiettivo della 

socializzazione, inclusione sociale e riscoperta di hobby ed attività di piacere che si 

discostano dal comportamento additivo. 

Sono stati inoltre attivati o proseguiti percorsi di sensibilizzazione/informazione, rivolto alla 

popolazione differenziato per target e setting (prevenzione universale e selettiva) anche 

secondo quanto promosso dal Piano Regionale della Prevenzione 2021/2025, e nello specifico: 

 Serate infoeducative “salute in Vari.e.tà", rivolte alla popolazione over 65 anni, per la 

promozione di stili di vita sani e prevenzione di dipendenze da Alcol, Fumo e Gioco 

d’Azzardo (UTE Manzano, UTE Buja, AFDS Pradamano); 

 collaborato con coop. Soc. “Piccolo Principe” nell’ambito del progetto “Ci Puoi 

Scommettere” per la prevenzione della Ludopatia nei giovani (scuole secondarie di 

secondo grado) serate aperte alla cittadinanza (svolte a Palmanova e Udine - 

febbraio/marzo 2024), formazione insegnanti FAD e percorso di Peer Education (aprile- 

giugno 2024), evento conclusivo con genitori ed insegnanti; 

 All’interno dell’attività formativa dell’ASCOM rivolta ai nuovi esercenti locali aperti al 

pubblico, si sono effettuati periodici interventi formativi relativi alle tematiche legali 

riguardanti il gioco d’azzardo (2 edizioni). 

Il totale assistiti nel 2024 è stato di 47 utenti (nuovi ingressi: 10, utenti già in carico: 36, utenti 

rientrati: 1). 

Al fine di proseguire le varie linee di intervento sopraelencate, con decreto del Direttore 

Generale dell’ASUFC n. 1414 del 20.12.2023, sono stati prorogati dal 01/01/2024 al 31/12/2024 

i tre contratti libero-professionali attivi nel corso del 2023 e, inoltre, a supporto delle attività 

D.G.A. 2023/2024, con decreto n.  1139 del 18.10.2023, è stato prorogato un ulteriore incarico 

professionale per un educatore professionale con scadenza 15.11.2024, per quest’ultimo 

incarico la copertura economica è stato garantita con i fondi del DGRFVG nr. 2975/SPS del 

16.11.2021 di € 87.327,00 assegnati al Dipartimento di Prevenzione ASUFC (di cui si è accertata 

la disponibilità con DGR ASUFC nr. 977 del 14.09.2023). Sempre in relazione a questo contratto, 

dal 16.11.2024 al 31.12.2024 è stato prorogato con decreto del Direttore Generale dell’ASUFC 

n. 1028 del 09.10.2024, la copertura economica per la proroga è stata garantita dai fondi del 

DCR 58429/GRFVG del 30.11.2023.  

 

SOC Area Dipendenze Bassa Friulana: 

 programma ad Alta Soglia; 

 programma a Bassa soglia; 

 programma di Continuità, mantenimento dell’astinenza; 

 programma di sostegno ai Familiari;  

 percorso di Tutoraggio economico-amministrativo-legale; 

 partecipazione al tavolo regionale DGA; 

 percorsi che prevedono lo sviluppo di reti territoriali utili nel trattamento dei DGA; 

 incontri di sensibilizzazione rivolto alla popolazione.  
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L’attività presso la SOC Area Dipendenze Bassa Friulana è stata svolta interamente da personale 

in servizio presso la struttura. 

 

Soc Area Dipendenze Alto Friuli: 

 programma ad Alta Soglia; 

 programma a Bassa soglia; 

 programma di Continuità, mantenimento dell’astinenza; 

 programma di sostegno ai Familiari;  

 percorso di Tutoraggio economico-amministrativo-legale; 

 

Al fine di proseguire le varie linee di intervento sopraelencate la SOC Area Dipendenze Alto 

Friuli si è avvalsa di n° 2 Assistenti sociali, con un costo complessivo di € 70.959,13. 

 

La Direzione Centrale Salute, Politiche Sociali, con DCR 58429/GRFVG del 30.11.2023 ha 

assegnato ad ASUFC un nuovo finanziamento di € 287.572,00 che ha contribuito a coprire 

totalmente i costi per le attività del 2023 e del 2024. 

Al 01.01.2024 rimaneva un residuo di € 223.516,02 utilizzato dalle tre SOC Area Dipendenze 

ASUFC per proseguire le attività intraprese nel corso del 2023. Il totale costi 2024 delle tre SOC 

è stato di € 168.940,42, al 31.12.2024 resta un residuo di € 54.575,60 da utilizzare per le attività 

del 2025, come evidenziato nella tabella sottostante: 

 

Residuo al 01/01/2024   €   223.516,02  

costo n. 4 incarichi libero professionali c/o Area Dipendenze 

Medio Friuli  
 €   97.981,29   

costo n. 2 contratti personale dipendente c/o Area Dipendenze 

Alto Friuli 
 €   70.959,13   

Residuo al 31/12/2024   €     54.575,60  

 

 

 Attività svolte in relazione al “Budget di salute”  

 

La Direzione Centrale Salute, Integrazione Socio Sanitaria, Politiche Sociali e Famiglia ha 

provveduto ad assegnare all’ASUFC un finanziamento di € 220.000,00 per “Programmi di 

abilitazione/riabilitazione dipendenze e budget di salute”; tale finanziamento, fino al 2023 

erogato come sovraziendale, è stato portato a regime nel corso del 2024.  

Al fine di impiegare il finanziamento regionale, con determine nr. 299/2024, nr. 1226/2024, nr. 

1227/2024 e nr. 1230/2024 sono stati prorogati gli appalti con alcune cooperative finalizzati 
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alla realizzazione di budget individuali di salute (BIS), a sostegno di progetti riabilitativi 

personalizzati (PRP) in favore di persone seguite dalle SOC Area Dipendenze ASUFC. 

Nel corso del 2024 sono stati realizzati n. 30 progetti riabilitativi, per un importo complessivo 

pari ea Euro 145.592,57, come di seguito dettagliato:  

 

 

AREA DIPENDENZE 

ALTO FRIULI 

AREA DIPENDENZE  

BASSA FRIULANA 

AREA DIPENDENZE  

MEDIO FRIULI 

 

nr 

progetti 

Importi IVA 

inclusa 
nr progetti 

Importi IVA 

inclusa 

nr 

progetti 

Importi IVA 

inclusa 

progetti individuali 10 € 57.434,81 7 € 35.120,79 10 € 41.408,86 

progetti di gruppo 1 € 1.800,71   1 € 4.043,95 

progetti fattoria sociale 1 € 5.783,45     

TOTALE 12 € 65.018,97 7 € 35.120,79 11 € 45.452,81 

 

 

 Progetti personalizzati sostenuti con fondi ex art. 10 DPReg. 22 dicembre 2023, n. 

214/Pres. (FAP – Fondo per l’Autonomia Possibile) 

 

A seguito dell’entrata in vigore, a decorrere dal 1° gennaio 2024, nel nuovo Regolamento FAP, 

approvato con DPReg. 22 dicembre 2023, n. 214/Pres. “Regolamento di attuazione del Fondo 

per l’autonomia possibile e per l’assistenza a lungo termine”, è stata estesa la possibilità di 

utilizzo dei fondi c.d. FAP Salute Mentale anche per il sostegno di progetti a favore di persone 

con problemi di dipendenza patologica.  

Nel corso del 2024 sono state attivate n. 6 progettualità, i cui costi, come previsto dal c. 9 del 

citato articolo 10, è stato sostenuto da quota a carico del Servizio Sociale, competente in base 

alla residenza della persona, e da una quota sanitaria di pari ammontare, come dettagliato 

nelle seguenti tabelle:  

 

SOC Area Dipendenze Bassa Friulana 

con:  
progetti 

Quota 

sanitaria 

Quota  

sociale  
Costo sostenuto* 

Ambito Agro Aquileiese 1 € 19,75 € 19,75 € 39,50 

*In virtù del protocollo definito con il Servizio Sociale dei Comuni dell'Ambito Territoriale Agro Aquileiese, a valere sul biennio 2024-

2025, nel corso del 2024 l'Ente Gestore ha versato l’intera quota sociale FAP Salute Mentale a questa azienda; il costo sostenuto, pari a 

Euro 39,50 rappresenta pertanto il valore complessivo del progetto. 

 

SOC Area Dipendenze Alto Friuli con: progetti 
Quota  

sanitaria 

Quota  

sociale 
Costo sostenuto* 



_______________________________________ AZIENDA SANITARIA UNIVERSITARIA FRIULI CENTRALE (ASUFC) 
 

18 
 

Ambito Carnia 3 € 1.736,00 € 1.736,00 € 3.472,00 

Ambito Gemonese/Canal del Ferro-

Val Canale 
1 € 525,00 € 525,00 € 1.050,00 

Ambito Medio Friuli 1 € 3.070,00 == € 3.070,00 

Totale  € 5.331,00 € 2.261,00 € 7.592,00 

*Si specifica che relativamente ai progetti realizzati con gli Ambiti Carnia e Gemonese/ Canale/ Val del Ferro, la quota di rilevanza 

sociale è stata trasferita all'Azienda Sanitaria a consuntivo (SSC in delega all'Azienda Sanitaria); per tali ambiti il costo sostenuto 

rappresentata pertanto in valore complessivo del progetto. 

 

Il costo relativo al progetto realizzato con l'Ambito Territoriale Medio Friuli rappresenta invece la sola quota di rilevanza sanitaria, 

poiché la quota di competenza del SSC è stata gestita autonomamente dall'Ente Gestore. 

 

 

 Attività di prevenzione, cura, riabilitazione svolte con la collaborazione di soggetti 

esterni mediante contratti specifici con Cooperativa COsMo e CM Service. 

 

Nelle SOC Area Dipendenze ASUFC è proseguita l’attività di cui ai contratti di appalto con la 

Cooperativa “COsMo” e con la Cooperativa “CM Service” i servizi appaltati che sono proseguiti 

nel 2024 sono di seguito indicati: 

area attività cooperativa 

SOC AREA  

DIPENDENZE 

MEDIO FRIULI 

progettazione e gestione di interventi di promozione della salute e 

prevenzione delle dipendenze nel mondo della scuola 
COSMO 

Progettazione e gestione corsi antifumo COSMO 

gestione Centro Diurno Udine COSMO 

educaz./riab. Alcologia CM SERVICE 

SOC AREA  

DIPENDENZE  

BASSA 

FRIULANA 

Progettazione e gestione corsi antifumo COSMO 

promozione inclusione sociale attraverso corso scrittura creativa COSMO 

SOC AREA  

DIPENDENZE  

ALTO FRIULI 

prevenzione, riabilitazione e reinserimento utenti alcologia 

Codroipo 
CM SERVICE 

Progettazione e gestione corsi antifumo COSMO 
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CONSULTORI FAMILIARI PUBBLICI E PRIVATI CONVENZIONATI 

 

Relazione sintetica sull'attività svolta dai Consultori familiari di ASUFC nell'anno 

2024. 

La presente relazione rappresenta le attività svolte nell’anno 2024 dalla SOC Minori e Famiglia 

relativamente alle funzioni dei Consultori Familiari di tutte le sedi ASUFC (Servizi istituiti con la 

L. 405/1975), al fine di garantire gli interventi in ottemperanza ai LEA (D.P.C.M. 12 gennaio 

2017) a tutela della salute della donna, dei bambini e degli adolescenti, delle coppie, delle 

relazioni familiari e di coppia, dei nuclei familiari fragili o problematici e della comunità, anche 

a domicilio.  

Dal 1° giugno 2024 infatti sono state deliberate 5 Strutture Operative Semplici territoriali di 

Struttura Complessa Minori e Famiglia, più la SOSC Adozioni Affidi, che risponde 

trasversalmente per tutto il territorio ad alcune competenze sui temi specifici.  

Le 5 SOSC sono afferenti a: 

- Udine -tre sedi- bacino utenza (dato ufficiale al 2023): 160 mila; 

- Cividale del Friuli e Tarcento -due sedi- bacino utenza: 89 mila; 

- Codroipo e San Daniele del Friuli – due sedi- bacino utenza: 98 mila; 

- Gemona del Friuli e Tolmezzo -due sedi- bacino utenza: 65 mila; 

- Palmanova, Latisana e San Giorgio di Nogaro -tre sedi- bacino utenza: 106 mila. 

 

L’accesso al Servizio è diretto, fortemente orientato alla promozione della salute, 

all’accoglienza ed alla presa in carico di prima istanza, a livello ambulatoriale e negli ambienti 

di vita delle persone, nelle aree della promozione della salute e della prevenzione del disagio 

nonché nelle situazioni di cura. 

L’equipe delle singole sedi SOSC, seppur con piccole variazioni, è attualmente composta da: 

psicologi, assistenti sociali, infermieri professionali, operatori socio-sanitari, assistenti sanitarie; 

per le ostetriche e ginecologhe, è presente personale sia incardinato nella struttura che a 

valenza funzionale proveniente dai reparti attigui di ginecologia-ostetricia (San Daniele, 

Tolmezzo).  

Fino al 31.12.2024 grazie al fondo nazionale ‘Politiche per la Famiglia’ a sostegno della 

genitorialità (DM 14 maggio 2020, art.3), in alcune sedi hanno prestato la loro attività psicologi 

ed educatori professionali (Latisana, Palmanova, San Daniele, Udine). 

Nella presente relazione si illustreranno dapprima le linee di attività generali comuni a tutte le 

sedi territoriali, anche suddivise per tematiche, ed in seguito verranno descritti gli specifici 

progetti attivi in una o più sedi. Si allega la tabella illustrativa dei dati, a sostegno dei contenuti 

riportati. 

Queste le principali attività erogate: 

a) informazione sui diritti spettanti alla donna ed all’uomo in basa alla normativa vigente in 

materia di tutela della maternità e paternità, nonché interventi e mezzi riguardanti la 
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procreazione responsabile, garantendo la diffusione dell’informazione sulle deliberazioni dei 

comitati di bioetica nazionale e locale; consulenza preconcezionale; sessualità responsabile;  

b) collaborazione con le strutture preposte per la prevenzione e riduzione delle cause di 

infertilità ed abortività spontanea e lavorativa, nonché delle cause di potenziale danno per il 

nascituro, in relazione alle condizioni ambientali, ai luoghi di lavoro e agli stili di vita; 

informazioni riguardo ai problemi della sterilità e dell’infertilità, nonché consulenza alle coppie 

che ricorrono a tecniche di Procreazione medicalmente assistita (PMA), attività di orientamento 

verso i centri che la praticano ed il raccordo operativo con gli stessi; 

c) consulenza e supporto sanitario, psicologico e sociale e rilascio certificazioni per le donne e 

le coppie in caso di interruzione volontaria di gravidanza, con particolare attenzione alle 

minorenni; 

d) tutela della salute della donna, prevenzione e terapia delle malattie sessualmente 

trasmissibili e delle patologie benigne dell’apparato genitale; 

e) prevenzione e diagnosi precoce screening cervice uterina in collaborazione con i centri di 

screening del Dip. di prevenzione (la registrazione dei dati relativa all’utenza che afferisce al 

Servizio per la partecipazione al progetto è a carico del Dipartimento di prevenzione, non 

risulta all’interno dell’applicativo dati ‘Consultori’ Insiel). 

f) consulenza e supporto psico-socio-sanitario per problemi correlati alla menopausa; 

g) prevenzione, individuazione precoce ed assistenza a tutela delle donne vittime di violenza 

di genere, sessuale e domestica; 

h) tutela delle donne vittime di tratta; 

i) realizzazione di programmi di educazione e promozione alla salute, all’affettività e sessualità, 

con riguardo particolare ai temi dell’identità di genere, sessuale, dei rapporti tra generi, in 

collaborazione con gli istituti scolastici, con gli ambiti dei servizi sociali, con i centri e luoghi di 

associazione, con l’associazionismo locale 

l) assistenza alla donna in stato di gravidanza e tutela della salute del nascituro anche ai fini 

del correlato disagio psichico; 

m) corsi di accompagnamento alla nascita, anche in collaborazione con il presidio ospedaliero; 

n) assistenza al puerperio, promozione e sostegno dell’allattamento al seno e supporto 

nell’accudimento del neonato; 

o) consulenza ed assistenza psicosociale per problemi individuali e di coppia, anche in 

riferimento a difficoltà relazionali, affettive e sessuali nelle diverse fasi del ciclo vitale; 

p) consulenza ed assistenza a favore degli adolescenti, anche in collaborazione con le istituzioni 

scolastiche con la disponibilità del Servizio a favore dei giovani in uno spazio dedicato o nella 

presa in carico, anche in collaborazione con il dipartimento delle dipendenze; 

q) prevenzione, valutazione, assistenza e supporto psicologico, anche con trattamenti 

riabilitativi e post-traumatici ai minori in situazioni di disagio, in stato di abbandono o vittime 

di maltrattamenti ed abusi; 

r) consulenza e supporto psicologico e sociale ai nuclei familiari in condizioni di disagio;  



_______________________________________ AZIENDA SANITARIA UNIVERSITARIA FRIULI CENTRALE (ASUFC) 
 

21 
 

s) consulenza e supporto psicologico e sociale ai nuclei familiari in condizioni di disagio 

familiare derivante da nuovi assetti familiari, da separazioni e divorzi, anche la predisposizione 

di percorsi di mediazione familiare; 

t) consulenza, studio di coppia e supporto psicosociale rivolto a coppie disponibili (e minori) 

per l’affidamento familiare e per l’adozione nazionale ed internazionale, anche nella fase 

successiva all’inserimento del minore nel nucleo familiare; 

u) rapporti con il tribunale per i Minorenni ed Ordinario ed adempimenti connessi (relazioni, 

certificazioni) nonché presa in carico delle situazioni familiari afferenti a tali istituzioni; 

v) consulenza specialistica e collaborazione con gli altri servizi distrettuali territoriali; 

z) consulenza e collaborazione con medici di medicina generale e pediatri di libera scelta 

È attivo un percorso integrato di dimissione protetta ospedale-territorio al fine di garantire la 

presa in carico e la continuità assistenziale nel puerperio e nelle situazioni di neo genitorialità 

in difficoltà nei primi anni di vita del bambino, in alcune zone per tutte le puerpere del comune 

designato, in altre aree su necessità. 

L’offerta sanitaria e psicosociale viene effettuata in collaborazione con gli altri Servizi 

Specialistici territoriali e con i Servizi Sociali degli Ambiti, anche nel raccordo con le comunità 

di accoglienza mamma-bambino e per minori (UVM, UVDM). 

Di seguito si sintetizzano le attività secondo macro aree di intervento, direttamente collegate 

ai dati: 

 

1) Affidamento Familiare ed Adozione 

Su mandato del Tribunale per i Minorenni e su accesso spontaneo, laddove sia previsto, le 

attività sono di: informazione, promozione, valutazione e supporto sociale e psicologico a 

coppie e minori per l'affidamento familiare e l'adozione, anche nella fase successiva 

all'inserimento del minore nel nucleo familiare in sinergia con i Servizi Sociali, con annessa 

relazione.  

Nello specifico si intende la costruzione del progetto con i genitori, la conoscenza reciproca 

delle famiglie, il coinvolgimento dei minori, il contratto, il monitoraggio e il sostegno nel corso 

dell’affido fino alla sua conclusione, con l’auspicato rientro del minore nella sua famiglia. Per 

l’anno 2024 le attività sono state rendicontate presso le sedi distrettuali e non sulla struttura 

semplice.  

 

2) Altre problematiche consultoriali 

Le attività sono di consulenza e supporto psicologico e sociale, psicoterapie o trattamenti 

psicologici individuali, di coppia o familiari, in tutte le fasi del ciclo di vita, 

collaborazione/coordinamento di rete, colloqui, consulenze, valutazioni. 

 

3) Conflittualità di coppia, separazione e divorzio 

Le attività sono di consulenza, orientamento, sostegno delle funzioni genitoriali, mediazione 

familiare, collaborazione/coordinamento di rete, colloqui, consulenze, valutazioni, in 
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particolare se in presenza di minori. Vi è anche la possibilità di trattamento individuale 

psicologico per ciascun genitore, quando questo risulta utile al benessere dei figli minori, così 

come uno spazio di ascolto per i minori coinvolti se risultano particolarmente sofferenti. Questa 

funzione può essere espletata sia su richiesta spontanea che su mandato del tribunale. 

 

4) Maltrattamento, trascuratezza/ Tutela minori 

Le attività sono di consulenza, orientamento, sostegno delle funzioni genitoriali e 

collaborazione/coordinamento di rete, colloqui, consulenze, valutazioni. Questa funzione può 

essere espletata sia su richiesta spontanea che su mandato del tribunale. Negli ultimi anni si è 

osservato un repentino incremento dell’attività demandata, anche impropriamente, dai 

tribunali al Servizio Sanitario. Solo per la SOS Minori e Famiglia di Udine l’attività incide per il 

45% del totale.  

 

5) Percorso nascita 

Le attività sono di collaborazione/ coordinamento di rete, colloqui, consulenze, valutazioni, 

sostegno nei percorsi in gravidanza, sostegno materno infantile (dalla fine del puerperio fino 

ai 3 anni), massaggio dolce al neonato; incontri, anche in collaborazione con la pediatria 

ospedaliera, sull’alimentazione complementare e la disostruzione delle vie aeree. 

 

6) Salute sessualità e prevenzione oncologica 

Il Servizio effettua interventi di informazione, consulenza, supporto alla procreazione 

responsabile, per la contraccezione, per l’interruzione di gravidanza, nelle situazioni di infertilità 

o sterilità in collaborazione con il Reparto di Ostetricia e Ginecologia. 

Sono inoltre garantite le funzioni di supporto sociale e psicologico in situazioni di disagio 

manifestato nel periodo peri e post natale. 

In estrema sintesi le progettualità in essere hanno determinato i seguiti dati:  

- utenti  
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- accessi\prestazioni 

 

 

Progetti trasversali 

In continuità fino al 31.12.2024 nelle sedi di Codroipo, San Daniele, Gemona del Friuli, Latisana, 

Palmanova: Grazie al succitato “Fondo Nazionale Politiche della famiglia” -Sviluppo della 

presa in carico integrata delle famiglie vulnerabili - si sono realizzati progetti individuali e 

gruppali per la fascia adolescenziale, in collaborazione ed integrazione con il servizio sociale 

territoriale, individuando psicologi ed educatori professionali. 

Sempre con gli stessi fondi ed in continuità si è svolta attività integrata tra ostetriche, assistenti 

sociali e psicologo anche per la fascia all’interno del percorso nascita ‘primi 1000 giorni di vita’, 

comprendendo per esempio attività di compresenza nello spazio “peso bimbi”; anche 

proponendo un successivo appuntamento in presenza qualora si osservassero difficoltà, per 

avviare consulenza e/o presa in carico.  

Accanto a questo inoltre si è offerta attività di sportello d’ascolto, rivolto a future mamme/futuri 

genitori oppure a neo mamme, coppie di genitori, genitori singoli, con bimbi da 0 a 6 anni. 

Nella logica del lavoro di rete e territoriale-distrettuale a San Daniele anche quest’anno, su 

richiesta della Direzione Medica Ospedaliera, è stato dedicato un progetto di supporto 

psicologico a operatori sanitari (medici, infermieri), relativamente ad eventi altamente 

stressanti avvenuti in ambito clinico che, per la loro intensità, hanno avuto forti ripercussioni 

sul benessere delle equipes di lavoro. Sono state realizzate nello specifico interventi di 

Debriefing e Defusing, atti a prevenire e diminuire il trauma vicario, in collaborazione alla 

psicologa della SOSD Clinica ed ai direttori dei reparti che hanno fatto specifica richiesta. 

Codice Rosso: Partecipazione e coinvolgimento nelle attività descritte nel Protocollo con la 

Procura presso il Tribunale Ordinario di Udine “Codice Rosso”. Il progetto (partecipazione su 

base volontaria) prevede la collaborazione con le Forze dell’Ordine; lo psicologo partecipa alla 

raccolta di Sommarie Informazioni Testimoniali (S.I.T.); i dati non sono inseriti nel sistema 

consultori Insiel. 

Programma di Intervento Per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione in collaborazione con il 

servizio sociale - P.I.P.P.I. 

Prosecuzione degli incontri e prese in carico delle famiglie inserite nel progetto in condivisione 

con i Servizi Sociali attività di raccolta dati, incontri di tutoraggio/formazione come coach agli 

operatori dei Servizi (Servizio Sociale, Minori e Famiglia, Neuropsichiatria Infantile Territoriale 

ed educatori Cooperativa e di Comunità educative). 
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Progetto Sunrise: interventi a favore delle vittime di violenza e degli autori di reato attuato dai 

servizi sociali  

«Sperimentazione inter-ambiti di una filiera di interventi e servizi per donne vittime di violenza 

di genere e per uomini che agiscono violenza»; è attuato dai Servizi sociali dei Comuni degli 

Ambiti territoriali della Carnia, Collinare, del Gemonese e Canal del Ferro-Val Canale, del Medio 

Friuli (Ambito capofila), Natisone, della Riviera Bassa Friulana, Torre e realizzato in 

collaborazione con Voce Donna E.T.S., S.O.S. Rosa O.D.V. e L’Istrice A.P.S.incontri. 

Procedura per la presa in carico di minori su segnalazione dell’Ufficio di Servizio Sociale 

Minorenni Trieste (USSM) 

Procedura sovra-aziendale con prescrizione di un percorso psicologico a seguito di misura di 

messa alla prova.  

 

Progetto Minotauro (con SSC): Supervisione clinica e di lavoro di rete (sviluppo di buone 

prassi). 

Progetto “Comunità di pratica” (con SSC): Un’adeguata presa in carico dell’alunno con BES 

richiede un coinvolgimento attivo di più soggetti. Nel contesto attuale, come sottolineato dalla 

normativa stessa, non è più ipotizzabile una delega totale all’esterno della scuola per l’analisi 

dei bisogni, l’individuazione dei percorsi personalizzati e la verifica/adattamento degli stessi. 

La pratica didattica e pedagogica degli insegnanti non può non essere sostenuta da un 

continuo aggiornamento, confronto e sperimentazione sul campo che veda l’insegnante 

stesso, con la rete di supporto costruita dall’istituzione di cui fa parte, soggetto attivo in ogni 

fase del proprio lavoro: analisi, progettazione, verifica e revisione.  Appare necessario dare vita 

a esperienze che non si limitino a corsi di aggiornamento percepiti dal docente come “spazio 

estraneo” rispetto all’esperienza quotidiana, ma che possano comprendere una fase di 

formazione, nel corso della quale trasmettere e condividere contenuti e concetti fortemente 

contestualizzati, con esempi pratici e espliciti collegamenti tra le nozioni teoriche fondamentali 

e il loro “farsi” nella realtà della classe; una fase di sperimentazione, nel corso della quale si 

possano affrontare dei compiti di realtà assegnati nel corso della formazione e rispondenti alla 

necessità di mettere alla prova quanto realmente di nuovo appreso. Ciò al fine di implementare 

uno o più strumenti/strategie trattate nel corso della formazione; una fase di creazione e 

supporto di una comunità di pratica, nel corso della quale dare vita, sostenere, supervisionare, 

una rete di insegnanti che possano riflettere sulla loro pratica, condividere approcci, 

sperimentare nuovi contenuti e mettere a sistema nuove pratiche, fornendo un supporto tra 

pari, didattico e pedagogico agli altri membri. 

Progetto Rete 6 (con SSC e scuole): reti e di servizi territoriali finalizzati a realizzare servizi 

orientativi integrati, atti a prevenire contrastare la dispersione scolastica e formativa. 

Progetto giovani adulti (con SSC e privato sociale): Sviluppo della rete territoriale per 

l’autonomia e il supporto dei giovani adulti. 

Progetto SPACE (con SSC) finalizzato allo sviluppo di azioni a contrasto del disagio giovanile, 

educazione affettiva e sessuale nelle scuole e costituzione dello “Spazio giovani”. 
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Emergenze: disponibilità di supporto specialistico in caso di situazioni sociali, ambientali e di 

gravi incidenti occorsi a minori e comunità (es. lutto elaborato in istituto scolastico nella classe 

del minore tragicamente scomparso). 

 

Propositi futuribili: 

Implementazione incontro con PLS e MMG per implementare la conoscenza del Servizio SOC 

MF. 

Ipotesi ampliamento orario di integrazione multiprofessionale di offerta ai cittadini più fragili 

nel puerperio, in spazio giovani adolescenti e nelle fasi critiche del ciclo di vita. 

Nella fascia 0-6 anni ipotesi di collaborazione con psicomotricista e logopedista per migliorare 

la relazione responsiva genitore-bambino e sviluppare l’osservazione delle competenze 

psicofisiche e linguistiche dei bambini in base all’età, sollecitare l’importanza della lettura 

precoce. 

 

Considerazioni 

Le attività trasversali, finalizzate a rispondere alle esigenze della popolazione e degli ambiti 

socio-assistenziali, hanno conosciuto un notevole incremento negli ultimi anni. Inoltre, 

l'azienda ha stipulato importanti protocolli con enti che hanno attratto diverse risorse. 

Nonostante le richieste, il servizio non ha compromesso le attività istituzionali; tuttavia, l'attuale 

pianta organica risulta insufficiente, ed è solo grazie alla disponibilità degli operatori che è 

possibile far fronte a tutte le linee di lavoro. La riunificazione degli ex consultori nella Struttura 

Operativa Complessa (SOC) Minori e Famiglia ha consentito una profonda riorganizzazione, 

che ha comportato anche un ampliamento delle attività riferibili a tutti i LEA (Livelli Essenziali 

di Assistenza) 24. 

 

Consultori familiari privati convenzionati 

L’importo complessivo di € 213.270,00 è stato interamente utilizzato per il finanziamento dei 

Consultori familiari privati convenzionati come di seguito indicato: 

 CONSULTORIO AIED Udine     € 72.020,00  

 CONSULTORIO FRIULI - ETS Udine   € 93.020,00  

 CONSULTORIO UDINESE - APS Udine  € 48.230,00  

                                                  TOTALE        € 213.270,00 
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Relazione sintetica sull'attività svolta dal consultorio A.I.E.D. di Udine nell'anno 

2024. 

Il consultorio AIED di Udine, come negli anni precedenti, è stato aperto al pubblico dal lunedì 

al giovedì dalle 09.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 18.30, e il venerdì dalle 09.00 alle 14.00. Per 

facilitare gli utenti, alcune attività (colloqui informativi, consulenze contraccettive e 

psicoterapie, corsi di massaggio del bambino) sono state effettuate anche al di fuori dell'orario 

ufficiale: pausa pranzo e sabato mattina. 

L'AIED ha mantenuto i rapporti di collaborazione in atto con la Clinica Ginecologica e quella 

Urologica dell'Università di Trieste. 

Come previsto dal programma delle attività, il consultorio ha fornito informazioni sulla 

sessualità, sulla contraccezione, sul parto e sulla menopausa attraverso consulenze individuali 

svolte quotidianamente in modo continuato. 

Il servizio di psicologia, psicoterapia e sessuologia ha sostanzialmente confermato il 

numero di prestazioni dell'anno precedente. 

Il numero delle donne che si sono rivolte all’AIED per il monitoraggio della gravidanza è 

diminuito rispetto all'anno precedente. 

A tutte le donne gravide è stato effettuato un colloquio informativo con l'ostetrica 

sull'alimentazione, sulle norme e precauzioni igieniche e sulla diagnosi prenatale. Alla fine del 

colloquio è stato consegnato a tutte un opuscolo informativo sulla diagnosi prenatale e il 

“Manuale d’istruzioni per future mamme”. 

Alle coppie intenzionate ad avere un figlio sono state fornite informazioni sulla prevenzione 

delle malformazioni genetiche ed è stato consegnato un libretto informativo sulle principali 

tecniche di diagnosi prenatale. 

Sono state affrontate tutte le richieste di intenzione volontaria della gravidanza rilasciando i 

certificati richiesti e fornendo supporto psicologico e medico alle donne che, dopo i colloqui, 

hanno deciso di proseguire la gravidanza. Nell'anno 2024 sono stati rilasciati 40 certificati per 

l'interruzione volontaria della gravidanza. 

Il servizio ginecologico ha operato nel campo della contraccezione (pillola, diaframma, IUD, 

IUS, impianto sottocutaneo) senza però trascurare i problemi ginecologici, la menopausa e 

l'infertilità di coppia. 

Il servizio di consulenza uro-andrologica gestito da medici della Clinica Urologica 

dell'Università di Trieste (attivato nel 1995) ha sostanzialmente confermato la propria attività. 

L'AIED ha continuato la campagna denominata “Una volta c'era la visita di leva, oggi c'è l'AIED” 

offrendo visite andrologiche gratuite ai diciottenni. 

Il servizio di prevenzione oncologica ha effettuato molti pap test e individuato, attraverso la 

colposcopia e con biopsie mirate, alcune displasie ed infezioni da HPV. 

Il 16 maggio 2024, al cinema Visionario, è stato proiettato il documentario “Il coraggio della 

libertà” realizzato dall’AIED nazionale in occasione del 70º anniversario della fondazione. 
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Relazione sintetica sull’andamento e sull’attività svolta dal Consultorio Familiare 

Udinese APS durante il corso dell’anno 2024. 

Nel corso del 2024 l’andamento delle consulenze e delle attività svolte ha grossomodo 

ricalcato l’andamento dell’anno precedente, con un leggera inflessione delle consulenze svolte, 

ma non tale da far pensare a un calo delle richieste di aiuto sostanziale. A partire da maggio 

dell’anno 2024 il Consultorio Familiare Udinese ha iniziato una collaborazione con il Centro 

Anti Violenza “Io Tu Noi Voi”, fornendo attività di consulenza in favore di donne vittima di 

violenza. 

Facciamo presente che, per coprire le varie attività di consulenza che si svolgono in consultorio, 

viene utilizzato, in forma prevalente, il contributo derivante dalla convenzione con l’Azienda 

Sanitaria e, vista l’esiguità dei fondi a disposizione, con l’occasione della presentazione della 

relazione sull’attività svolta nel corso del 2024, chiediamo che tale somma possa essere 

adeguata alle maggiori necessità del Consultorio Familiare Udinese APS, al fine di essere aiutati 

a rispondere in maniera adeguata alla domanda da parte degli utenti, specialmente in ambito 

psicologico. 

Come di consueto, va premesso che si sono svolte tutte le attività di base che fanno parte del 

piano istituzionale di un Consultorio Familiare, sia quelle relative all’informazione e 

all’assistenza per una procreazione responsabile a tutela della salute della donna, proseguendo 

poi con l’attività di psicologia rivolta al singolo, alla coppia e alla famiglia e quella dedicata 

all’età evolutiva, oltre che l’attività di consulenza legale, mentre da tempo non viene richiesto 

l’intervento del Consultorio per i servizi relativi alla terza età. 

Il numero di accessi al servizio di ginecologia si è mantenuto simile a quello dell’anno 

precedente, ma le richieste per le visite ginecologiche restano alte e un aumento dei fondi a 

disposizione del Consultorio permetterebbe una strutturazione del servizio che permetta una 

aumentata disponibilità alla presa in carico delle richieste delle utenti. Da anni ci troviamo nella 

difficoltà di coinvolgere un secondo medico ginecologo nell’attività del Consultorio. 

L’impossibilità di coinvolgere ginecologi che abbiano rapporti di lavoro con l’Azienda Sanitaria 

rende ancora più complicata questa ricerca e impedisce di implementare questo servizio, 

necessario e fondamentale per la popolazione del territorio. 

Il servizio di psicologia rivolto agli adulti ha risposto all’obiettivo di affrontare le problematiche 

del singolo, della coppia e della famiglia che si trovano a vivere situazioni di disagio o stati 

maladattivi che si riflettono nella sfera emotiva. Anche lo spazio di Esserci in Gruppo, gruppo 

di sostegno psicologico rivolto a giovani adulti (20-35 anni), ha svolto un ruolo nell’offrire uno 

spazio di sostegno a questa fascia della popolazione. 

 

Il servizio di psicologia evolutiva si è rivolto sia direttamente ai minori che presentano situazioni 

di sofferenza personale (0-18 anni), che ai genitori, come supporto alla genitorialità. Durante 

l’anno solare, quattro mamme hanno preso parte al percorso di sostegno preparto e una 

mamma con la sua bambina ha preso parte al gruppo di sostegno post-partum del Progetto 

Famiglia, percorso di sostegno alla genitorialità in gravidanza e durante i primi 3 anni di vita 

del bambino. 
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Da gennaio a maggio si sono svolti i 6 incontri previsti per la scorsa edizione di Scuola per 

Genitori, spazio di discussione e di confronto rivolto ai genitori su diverse tematiche che 

riguardano la genitorialità ed il dialogo educativo con i figli. Hanno partecipato a questi incontri 

6 genitori (2 coppie e 4 mamme, con figli di età differenti, dalla prima infanzia all’adolescenza). 

 

Per quanto riguarda il supporto alla terza età, si è svolta la presa in carico psicologica di alcuni 

pazienti anziani e dei loro familiari, che si trovano spesso ad affrontare il carico emotivo 

dell’accudimento dell’anziano. Non ci sono state invece richieste di consulenza per quanto 

riguarda il servizio di geriatria. 

La consulenza legale ha confermato l’andamento già evidenziato l’anno scorso rispetto 

all’importante domanda di informazioni in merito alle problematiche relative allo scioglimento 

delle famiglie (naturali, di fatto o fondate sul matrimonio, civile o concordatario) e all’affido dei 

figli e delle figlie; si conferma, altresì la domanda inerente al supporto legale alle persone offese 

da reati di violenza di genere. Il servizio, inoltre, ha fornito supporto alle famiglie in relazione a 

problematiche connesse al momento formativo della famiglia (matrimoni, convivenze ed 

unioni civili) ed al diritto all’unità famigliare di cittadini e cittadine italiane o straniere e figli/e 

minori. Il servizio di educazione all’alimentazione ha risposto alle richieste di aiuto degli utenti 

per modificare abitudini alimentari e stili di vita scorretti. 

 

Nel corso dell'anno siamo riusciti a organizzare 5 importanti seminari di formazione, all’interno 

del piano formativo ECM del Consultorio, che hanno visto la partecipazione di personale 

sanitario interessato ad approfondire le tematiche trattate: 

 “Le dipendenze tecnologiche sono le nuove dipendenze? - Alcune considerazioni cliniche 

per capire meglio questo fenomeno”; 

 “Intelligenza emotiva di tratto e mente emozionale - Dalla ricerca empirica e 

dall’osservazione clinica alla prassi psicoterapeutica”; 

 “E … vissero insieme e felici per tutta la vita - Cosa ci chiede la coppia in crisi e qual è il 

metodo che seguiamo nella psicoterapia psicoanalitica della coppia”; 

 “Diagnosi clinica e intervento psicologico in età evolutiva - La presa in carico del minore 

nella prospettiva dello sviluppo”; 

 “Meccanismo specchio: un meccanismo per capire gli altri - Dal laboratorio al rapporto 

con il paziente”. 

A novembre si è inoltre tenuto il corso di formazione “Modelli di intervento integrato sul 

trauma - Workshop in Analisi Transazionale Socio Cognitiva (ATSC) e psicoterapia nei disturbi 

correlati a eventi stressanti e traumatici (DICEST)”, destinato a psicoterapeuti. 

Tra la fine del 2024 e l’inizio del 2025 si è iniziato a lavorare al calendario formativo 2025, che 

prevede a marzo lo svolgimento di un importante seminario formativo dal titolo “La 

Psiconeuroendocrinoimmunologia per la Psicologia e la Psichiatria - Le basi filosofiche e 

scientifiche del cambiamento nelle scienze e nelle professioni di cura della sofferenza psichica”, 

che sarà tenuto dal prof. Francesco Bottaccioli. 
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Si è inoltre raggiunto un accordo con l’Università degli Studi di Udine per ospitare ad ogni 

seminario formativo un certo numero di studenti dell’Ateneo. Un adeguamento della somma 

destinata al Consultorio attraverso la convenzione stipulata annualmente, permetterebbe di 

ampliare l’offerta formativa nelle diverse aree di azione del Consultorio (area sanitaria e area 

legata al benessere dell’individuo, della coppia e della famiglia). 

Un’ultima annotazione riguarda l’attività di formazione e tirocinio che viene svolta a favore di 

medici e psicologi specializzandi in psicoterapia. Nel corso dell’ultimo anno il numero di 

specializzandi che ha scelto il Consultorio per svolgere il proprio percorso formativo è stato di 

18. Accanto a loro, hanno seguito le attività previste anche 2 studentesse universitarie per il 

proprio tirocinio pre lauream. 

 

Relazione sintetica sull’andamento e sull’attività svolta dal Consultorio familiare 

“Friuli” E.T.S. durante il corso dell’anno 2024. 

 

L’anno 2024 è stato caratterizzato da almeno due cambiamenti importanti nell’attività del 

Consultorio: 

1 - alla fine di giugno la coordinatrice dott.ssa Gianna Magris si è ritirata dal suo incarico di 

coordinatore-tecnico, funzione che ha svolto per decenni con professionalità e oculatezza. 

2 - da settembre si è costituito il nuovo Consiglio di Amministrazione il cui presidente è il dott. 

Bruno Forte e, nella logica di continuità della precedente gestione, i nuovi componenti sono 

stati nominati sulla base della loro disponibilità e delle specifiche competenze professionali 

(dott. A. Ferraioli, dott.ssa D. Belotti, dott. L. Canciani, dott.ssa S. Cremaschi, dott.ssa D. Sivilotti, 

sig. J.L. Tommaselli). 

Nell’ultimo semestre, fino al 31.12.2024, è stato incaricato del coordinamento ad interim, un 

gruppo di quattro operatori del Consultorio (organizzazione interna dott. Pasquale Ascone, 

area scuole dott.ssa Maria Piani, bandi dott.ssa Maria Rita Eramo, consulenze ass. soc. dott.ssa 

Daniela Sivilotti). 

Il Consultorio Familiare Friuli ETS  con Decreto n.44006/GRFVG del 17/09/2024 è stato iscritto 

nella sezione G “Altri Enti del Terzo Settore” del RUNTS. 

Nel Consultorio collaborano 23 operatori: 

 15 consulenti psicosociali (psicologi di cui tre mediatrici familiari con formazione al 

coordinamento genitoriale, 2 assistenti sociali (di cui una coordinatrice tecnica). 

 6 specialisti (1 psicopedagogista, 1 referente del progetto scuole, 1 consulente legale, 

1 psichiatra, 1 sessuologo, 1 consulente etico).  

Il funzionamento del Servizio si avvale della Segreteria attiva 5 giorni alla settimana con tre ore 

al mattino e tre ore al pomeriggio di presenza garantita da quattro segretarie di cui una 

responsabile dell’area amministrativa contabile, una quinta signora si occupa dell’inserimento 

e gestione dati. 

Dalle 9.00 alle 20.00 è l’orario per le consulenze nei giorni di apertura.  Non si rilevano liste di 

attesa.  
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SERVIZIO DI CONSULENZA FAMILIARE 

Nel corso dell’anno sono affluite in consultorio 833 persone: adolescenti, adulti, 

genitori, coppie, gruppi familiari; dall’anno precedente (930 persone) c’è stato un 

decremento di quasi 100 persone, attribuibile in parte all’affievolirsi dell’onda 

post/Covid, in parte alla diffusione dei “bonus psicologo”. 

 F M TOTALI 

Distretto di Udine 113 56 169 

Udine città 277 128 405 

Extra Distretto 158 87 245 

Non rilevato 9 5 14 

Totali 557 276 833 

 

NUOVA UTENZA 

Nel corso del 2024 sono affluite 511 persone nuove (608 nel 2023): 

 F M TOTALI 

Distretto di Udine 62 29 91 

Udine città 166 73 239 

Extra Distretto 105 67 172 

Non rilevato 6 3 9 

Totali 339 172 511 

 

Tipo di consulenza prestata ai nuovi casi: 

 n. 126   a coppie e nuclei familiari 

 n. 194   singole femminili 

 n. 84   singole maschili 

 n. 404   Totali Nuovi Colloqui 

 

Fonti di informazione: 

 n. 159   Passa parola 

 n. 52   Internet 

 n. 50   Già utenti 

 n. 68   Servizi Sanitari e MMG 

 n. 8   Servizi Sociali 

 n. 49   Altri Professionisti 

 n. 7   Scuole 

 n. 1   Tribunale, Questura 

 n. 10   Non rilevato 

 n. 404   Totale  
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Prima domanda dell’utente: 

 n. 241   Disagio individuale      

 n. 88   Crisi di coppia 

 n. 21   Problemi legati alla separazione divorzio 

 n. 62   Problemi genitori figli 

 n. 31  Disturbi adolescenziali, mobbing, dipendenze, alimentari. 

 n. 15   Lutto 

 n. 15   Violenza, maltrattamenti,  

 n. 8   Psicopatologia, handicap di un familiare 

 n. 20   Relazioni problematiche con famiglia di origine 

 n. 104  Altro, problematiche relative a singoli casi (disturbi comportamentali, 

identità di genere, stalking, affido adozione, dipendenze). 

Le richieste delle persone presentano spesso motivazioni multiple, talvolta sono riduttive, altre 

mascherano la vera domanda a dimostrazione di quanto il coinvolgimento emozionale e di 

sofferenza incida nelle loro esistenze.  

Va rilevata inoltre la sempre maggiore complessità delle problematiche presentate. 

 

CONSULENZE PSICOSOCIALI  

I colloqui complessivamente effettuati sono stati 3850 (3.732 nel 2023): 

 n. 168   Consulenze a coppie 

 n. 1.579  Consulenze singole femm. 

 n. 540   Consulenze singole masch. 

 n. 24   Colloqui con altri servizi  

 n. 150   Mediazioni Familiari e Coordinamento Genitoriale 

 n. 404   Primi colloqui per accoglienza e ascolto nuova utenza per 

valutazione di competenza 

 n. 985   Progetto “accompagnamento lungo per adolescenti” (dati 

altra relazione) 

  n. 3.850 TOTALE CONSULENZE (di cui n.70 di assoluto volontariato) 

 

Nel conteggio delle consulenze psicosociali vanno evidenziati i colloqui specialistici 

prestati: 

 n. 11   Consulenze psichiatriche 

 n. 8   Consulenze sessuologiche 

 n. 52   Consulenze legali 

 n. 1  Consulenze pedagogiche 

 n. 72   Totale Consulenze Specialistiche 
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SERVIZIO DI MEDIAZIONE FAMILIARE E COORDINAMENTO GENITORIALE 

Hanno utilizzato il servizio 116 persone (77 nel 2023), di nuovo afflusso n. 52 persone (31 nel 

2023). 

 F M TOTALI 

Distretto di Udine 5 5 10 

Udine città 10 8 18 

Extra Distretto 9 14 23 

Non rilevato  1 1 

Totali 25 27 52 

   

Fonte di informazione nuovi afflussi 

 n. 6   Servizio di consulenza 

 n. 4  Passaparola 

 n. 8   Avvocati, professionisti 

 n. 2  Servizi sociali 

 n. 2  Servizi sanitari 

 n. 4  Internet, non rilevato 

Età media dei fruitori del servizio di Mediazione Familiare e Coordinamento Genitoriale: donne 

42 anni, uomini 46 anni. 

Colloqui effettuati 

 n. 80   Mediazioni di coppia 

 n. 29  Colloqui femminili 

 n. 12 Colloqui maschili 

 n. 26 Colloqui coordinamento genitoriale 

 n. 3  Chiusura accordi – percorsi conclusi 

o n.  150 Colloqui totali 

 

ALTRE ATTIVITÀ 

Affido: è continuata la collaborazione con l’associazione “Par vivi in famèe” che comprende 

affidatari e aspiranti all’Affido, con 8 incontri condotti sempre dallo stesso psicologo che da 

anni collabora con l’associazione. 

Sede Staccata di Gorizia: l’attività si è conclusa nel corso dell’anno dopo una pluriennale 

collaborazione a causa della indisponibilità di sedi e la scarsa affluenza di utenza. 

 

Collaborazione all’esterno con alcune scuole di Udine:  

- Istituto comprensivo 6°. Si è proseguita l’attività in base al progetto “Oggi per domani” 

sostenuto dal Comune di Udine – Città Sane per l’anno scolastico 2023/24. Ciò consente uno 

sportello scolastico e consulenza ad insegnanti e a genitori in tre scuole per l’infanzia, una 
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scuola primaria ed una secondaria di 1° grado. Analogo progetto è stato riconfermato per 

l’anno successivo; 

- Istituto Tecnico “Zanon”.  Per l’anno scolastico 2023/24 si è realizzato lo sportello scolastico 

e incontri con gruppi classe su tematiche proposte dagli stessi o dagli insegnanti con 

finanziamento dell’Istituto stesso. Per il corrente anno scolastico si è rinnovato l’accordo che 

conferma la presenza dei due nostri consulenti. 

 

SPESE DI GESTIONE DELLA STRUTTURA 

Le spese sostenute per la gestione della sede, non riferibile agli operatori, ammonta a € 27.054. 

Comprendono canone di locazione, utenze, assicurazioni, pulizie, sicurezza e varie minori. 

 

PROGETTO "Accompagnamento lungo per adolescenti" 

L'attività, rivolta ai giovani nel corso del 2024, ha impegnato 6 operatori, in buona parte 

dedicati al progetto, di cui 5 figure femminili e una maschile (l'esperienza e stata avviata dal 

settembre 2022). 

I colloqui totali sono stati n.985 (942 nel 2023) 

Adolescenti in carico n.146 (139 nel 2023) 

In continuazione dal 2023 n. 64 

Nuova affluenza n. 82 (di cui 58 femmine e 24 maschi). 

Per i nuovi casi sono stati effettuati n. 415 colloqui (505 nel 2023), di questi due specialistici 

(con avvocato e psichiatra del Consultorio). 

I casi conclusi dopo ii primo incontro esplorativo sono stati n. 6. 

Percorsi brevi conclusi fra ii quarto e quinto incontro per buone risorse personali: n. 7. 

Una parte ha richiesto e richiede accompagnamenti lunghi con cadenze bimensili, altri sono 

ancora seguiti dall'inizio dell'esperienza. Alcune situazioni più articolate prevedono cadenze 

settimanali almeno nella fase iniziale del percorso. 

 

Distribuzione per età e genere dei nuovi casi 

Anni     F  M     Totali 

11 1 1 2 

12 3 1 4 

13 4  4 

14 5 1 6 

15 4 3 7 

16 9 1 10 

17 7 3 10 

18 4 4 8 

19 7 1 8 
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20 6 3 9 

21 2 1 3 

22 3 2 5 

23 1 1 2 

24 2 2 4 

Totali      58    24 82 

Casi chiusi n.7. 

 

Problematiche emerse: 

 Accentuati problemi relazionali con i genitori (corrispondenti carenze educative 

genitoriali) 

 Disturbi d'ansia, difficoltà prestazionali 

 Reattività difensiva, scarso controllo, disagio emotivo con aggressività, rabbia manifesta 

di fronte a proibizioni 

 Traumi e cambiamenti composizione familiare (lutti, violenze, malattie, separazioni, 

nuove famiglie, ...) 

 Dipendenze (hikikomori, rischio di adescamento) 

 Scarsa capacita comunicativa, difficoltà scolastiche 

 Sofferenza per bullismo, chiusura sociale 

 Autolesionismo, disturbi alimentari 

 

Si riscontrano situazioni complesse con compresenza di varie problematiche per cui quanto 

riportato non si configura come classificazione di cause prevalenti. 

Costo complessivo del progetto nell'anno 2024: 

 Adolescenti in carico dall'anno precedente n. 64, nuovi n. 82, tot. 146 Colloqui totali nel 

2024: n.985 

 Costo orario €24,50x985 (colloqui) = € 24.132 

 A questo importo andrebbero aggiunti parte dei costi fissi della struttura (circa€ 

7,00/ora) 
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AZIENDA SANITARIA UNIVERSITARIA 

GIULIANO ISONTINA (ASUGI) 

 

 

CONSULTORI FAMILIARI AREA GIULIANA 

I Consultori Familiari di ASUGI in Area Giuliana a far data dal 6 febbraio 2023 sono stati 

riorganizzati ed ora afferiscono, come in Area Isontina, alla SC Salute della Donna dell’Età 

Evolutiva e della Famiglia, con due sedi HUB (Via Stock e Valmaura) e 3 sedi SPOKE sul territorio 

del Carso Giuliano (Aurisina, Muggia e San Dorligo della Valle) ed una sede SPOKE dedicata al 

Nucleo Funzionale Territoriale maltrattamento e abuso – NFT (via Sai). 

I presenti dati includono l’attività svolta dal NFT di area Giuliano - Nucleo Funzionale 

Territoriale sul Maltrattamento e Abuso. 

I dati di attività relativi al 2024, derivati dal sistema informativo regionale, sono: 

Utenti 

 

11.422 di cui: 

- Femmine 8.094, maschi 3.321, N.R. 7 

- 2.053 cittadini stranieri, italiani 9.355 N.R. 14  

- 2.182 fascia età 0- 4 anni  

- 574 fascia età 14-18 

Accessi 

 

28.461 di cui: 

- 999 a domicilio utenza 

- 426 presso altre sedi (sanitarie, sociali, A.G...) 528 compreso anche altro CF 

Interventi 

multiprofessionali  

(sanitari e psico sociali) 

 

41.707 di cui: 

- 656 adozione/ affidi 

- 7706 salute sessuale, prevenzione oncologica 

- 2.289 conflittualità separazione divorzio 

- 2.064 maltrattamento trascuratezza 

- 24.746 percorso nascita 

- 4.246 altre problematiche consultoriali 
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Interventi per 

operatore 

professionale 

 

54.204 di cui: 

- 932 adozione/ affidi 

- 8187 salute sessuale, prevenzione oncologica 

- 3.241 conflittualità separazione divorzio 

- 2.830 maltrattamento trascuratezza 

- 31.264 percorso nascita 

- 5.313 altre problematiche consultoriali 

- 2437 pap test 

Percorso nascita 

 

- Visite in gravidanza: 1.525 

- Corsi Accompagnamento alla Nascita: donne in gravidanza e nel post parto 

in gruppo: 786 donne pre e 733 donne post (1467 coppie mamma bambino) 

- 10 corsi per massaggio del bambino per 82 partecipanti (aggiunto da 

Carraro) 

- Accoglienza Mamma Bambino (bilanci di salute): 1.268 

- Controlli allattamento: 6.693 

Salute sessuale, 

prevenzione 

oncologica 

 

7.325 interventi di cui: 

- 3280 contraccezione 

- 187 fase preconcezionale 

- 44 prevenzione oncologica 

- 711 Menopausa, climaterio 

 

Percorso BFI-UNICEF: mantenimento dell'adesione agli standard e buone pratiche di cura a 

sostegno dell'allattamento e della sana alimentazione: a fine 2019 l’ex ASUITS - ora ASUGI è 

stata riconosciuta “Comunità amica dei bambini per l'allattamento” da UNICEF.  

Le ostetriche di ASUGI eseguono il monitoraggio della bilirubinemia neonatale in continuità 

con i punti nascita (PDTA).  

E’ attivo lo “spazio giovani” per 4 pomeriggi a settimana, riservato ad adolescenti/giovani fino 

ai 23 anni, ad accesso diretto, per affrontare tematiche relative alla sessualità, contraccezione, 

affettività e sessualità. Per la procreazione responsabile l’accesso è possibile anche senza 

consenso degli esercenti della responsabilità genitoriale. 

Nell’ambito dell’attività di promozione della salute, si sono svolti 8 incontri ad un totale di 132 

studenti di cui 6 rivolti alle classi terze e 2 rivolti alle scuole secondarie di secondo grado 

nell’ambito del progetto “Afrodite” finalizzati a promuovere e facilitare la conoscenza e 

l’accesso ai Consultori da parte degli adolescenti e migliorare le conoscenze degli alunni 

sull’affettività e sulla sessualità per fare scelte informate e consapevoli. 
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ATTIVITA’ PSICOSOCIALE 

Adozione   385 interventi  

 2 gruppi informativi per 15 coppie 

Maltrattamento trascuratezza  2076 interventi 

Conflittualità separazione divorzio  2294 interventi 

 

Altre problematiche consultoriali 3.711 interventi di cui: 

 Genitorialità 1387 

 Problemi relazionali legati al ciclo di vita 

1194 

 Problemi intrapsichici 1130 

Area Percorso Nascita  1445 interventi in gravidanza e nel post 

parto 

 153 Interventi all’interno dei Corsi di 

Accompagnamento alla Nascita 

Area Salute sessuale, prevenzione oncologica 381 interventi (contraccezione, sessualità, fertilità, 

IVG) 

 

È attiva una convenzione con ANFAA – Associazione Nazionale Famiglie Adottive e Affidatarie 

(decreto n. 84 dd. 08.02.2024) per attività complementari nell’ambito dell’adozione. 

La presa in carico delle famiglie con minori in situazioni complesse rappresenta un’attività 

importante della Struttura e la presa in carico avviene sia su accesso diretto, sia su segnalazione 

da parte di altri servizi (ASUGI, IRCCS- Burlo Garofolo, Servizio Sociale Comunale) e/o su 

mandato dell’Autorità Giudiziaria (Tribunale Minorenni/Tribunale Ordinario). La gran parte 

delle situazioni sono seguite in maniera integrata con il Servizio Sociale. 

 

Servizi Consultoriali Distretti Alto Isontino (Gorizia) e Basso Isontino (Monfalcone)  

Dall’analisi dei dati correlati alle risorse di personale, i servizi consultoriali (L. 405/75, LR 81/78, 

LR 18/79, L. 194/78 e LR 11/06) nell'anno 2024. risultano aver svolto la seguente attività: 

 

ORGANICO: 

 n. 1 Direttore di S.C. 

 n. 3 psicologi a tempo pieno e indeterminato per la sede di Gorizia 

 n. 4 psicologi a tempo pieno e indeterminato per la sede di Monfalcone; 

 n. 2 assistenti sociale a tempo pieno e indeterminato a Gorizia; 

 n. 2 assistenti sociali a Monfalcone di cui uno a tempo pieno e indeterminato ed uno part-

time e indeterminato; 

 n. 1 ginecologo SUMAI 12 ore/sett. per Monfalcone; 

 n. 1 ginecologo per 7 ore/sett. per la sede di Gorizia (solo percorso nascita) inviato dal 

reparto di ostetricia di Gorizia/Monfalcone; 
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 n. 1 ginecologo per 6 ore/sett. per la sede di Gorizia (inviato dal reparto di ostetricia di 

Gorizia/Monfalcone) per attività ginecologica consultoriale;  

 n. 1 ginecologo per 14 ore/sett. per la sede di Monfalcone (solo percorso nascita) inviato 

dal reparto di ostetricia di Gorizia/Monfalcone;  

 n. 2 ostetriche part-time a tempo indeterminato per la sede di Monfalcone; 

 n. 1 ostetrica a tempo pieno e indeterminato a Gorizia; 

 n. 6 ostetriche per Gorizia e Monfalcone Grado (in distacco ed integrazione con reparto di 

ostetricia di Gorizia/Monfalcone). 

 

 

ATTIVITA' SVOLTE 

 

CONSULENZA OSTETRICO-GINECOLOGICA 

Tematiche affrontate: 

contraccezione, IVG, pre-concezionale, gravidanza, post partum, prevenzione oncologica 

cervice uterina, sessualità. 

Servizio attivato: 

- consulenza ginecologica e contraccettiva; 

- certificazione IVG; 

- spazio adolescenti; 

- visite preconcezionali; 

- monitoraggio gravidanza; 

- visite post partum 

- screening pap-test;  

- valutazione pelvi perineale con riabilitazione del perineo. 

 

Operatori impiegati: 

- ostetriche itineranti; 

- ginecologi itineranti; 

- psicologi dislocati nei 2 Consultori; 

- assistenti sociali dislocati nei 2 Consultori. 

 

PARTECIPAZIONE PROGETTO REGIONALE – SCREENING – CERVICE UTERINA 

Tematiche affrontate: 

Prevenzione tumori alla cervice uterina; 

Operatori impiegati: 

ostetriche itineranti; 
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ATTIVITA' PSICOLOGICA 

Tematiche affrontate: 

- disagio psicologico/relazionale; 

- maltrattamento, violenza sessuale e di genere; 

- attività di prevenzione/informazione/formazione a favore degli adolescenti anche in 

collaborazione con le scuole. 

 

Servizio attivato: 

- consulenze/supporto/sostegno/psicoterapia 

- psicoterapia di coppia; 

- psicoterapia familiare; 

- psicoterapia individuale; 

- sostegno alla genitorialità. 

 

Operatori impiegati: 

psicologi/psicoterapeuti dislocati nei 2 Consultori. 

 

TUTELA MINORI 

Tematiche affrontate: 

- disagio sociale e psicologico;  

- maltrattamento e violenza minori; 

- abuso sessuale. 

 

Servizio attivato: 

- consulenza e presa in carico psico-sociale; 

- adempimenti specialistici su delega dei Tribunali Minori e Ordinari;  

- interventi di mediazione familiare su richiesta spontanea o su invio dell’Autorità Giudiziaria 

in coppie conflittuali separate con figli minori; 

- servizio valutazione coppie per idoneità adottiva su richiesta del T.M.;  

- servizio affidi integrato con Ambiti Distrettuali dei Comuni; 

- gruppi di formazione/informazione su adozione nazionale e internazionale con coppie che 

intendono fare domanda di adozione;  

- iniziative di sensibilizzazione/formazione /informazione sull’affido familiare. 

 

Operatori impiegati: 

- psicologi dislocati nei 2 Consultori; 

- assistenti sociali dislocati nei 2 Consultori. 
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PERCORSO NASCITA 

Tematiche affrontate: 

tematiche inerenti la gravidanza, il neonato e la genitorialità. 

Servizio attivato: 

- corsi di accompagnamento alla nascita; 

- corsi del post partum 

- ambulatorio mamma-bambino 

- consulenza allattamento al seno; 

- visite a domicilio in puerperio; 

- acquaticità per donne in gravidanza 

 

Operatori impiegati: 

- ostetriche dislocate nei 2 Consultori; 

- psicologi dislocati nei 2 Consultori; 

- ginecologi operanti nei 2 Consultori; 

- assistenti sociali dislocati nei 2 Consultori; 

 

TOTALE UTENZA nell’anno 2024: n.   2.966 utenti  

TOTALE INTERVENTI nell’anno 2024: n. 12.018 interventi 

 

 

  



___________________________________ AZIENDA SANITARIA UNIVERSITARIA GIULIANO ISONTINA (ASUGI) 
 

41 
 

Suddivisione per sede: 

 

 

Il costo complessivo del personale afferente ai consultori familiari si attesta ad un livello di 

poco superiore a 7 milioni di euro; come riportato nella tabella sottostante: 
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Gli altri costi afferenti all’attività dei consultori familiari per l’intera ASUGI sono riepilogati 

nella seguente tabella: 

 

 

TUTELA DELLA SALUTE MENTALE 

Le attività e i relativi costi in relazione agli interventi ex art. 79, commi 1 e 2, della L.R. 5/94, 

sono così riassumibili in: 

1. sostegno all’attività lavorativa e formativa degli utenti; 

2. sostegno all’abitare;  

3. sostegno alle attività di socializzazione e di attivazioni di reti sociali; 

4. sostegno alle associazioni di volontariato e/o promozione sociale. 

Nel corso del 2024, la spesa sostenuta dall’Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina 

relativa alle voci richiamate, per i territori giuliano e isontino, è stata di € 941.770,17 così 

ripartita: 

 sostegno all’attività lavorativa e formativa degli utenti    € 587.264,20 

 assegni integrazione sociale (sussidi una tantum - interventi diretti)  € 127.428,65 

 sostegno alle attività di socializzazione e di attivazioni di reti sociali  €   20.827,32 

 sostegno/convenzioni alle associazioni      € 206.250,00 

Per quanto riguarda il Punto n. 1) nell’anno 2024 relativamente al sostegno all’inserimento 

lavorativo, sono stati avviati percorsi formativi per 266 persone, come tirocini inclusivi, sia 

presso cooperative sociali, che aziende private, associazioni ed enti.  

Il percorso all’inserimento lavorativo si è concluso con l’assunzione di 15 persone presso le 

cooperative sociali e 7 presso altre realtà (piccole imprese e/o datori di lavoro privati) con 

contratti a tempo determinato per 18 persone e per 4 persone a tempo indeterminato. 

Relativamente al “sostegno dell’abitare” si specifica che gran parte delle risorse relative agli 

Assegni di Integrazione Sociali sono state utilizzate per le necessità di sopperire ad urgenti 

spese riguardanti la tenuta dell’alloggio, il vestiario e in genere il mantenimento di standard 

minimi della qualità della vita, al fine di evitare il ricovero e qualsiasi altra forma di 

istituzionalizzazione.  

Per quanto riguarda il sostegno ad associazioni di volontariato/promozione sociale, nel corso 

del 2024, sono stati destinati fondi mediante l’istituto della convenzione per un totale di euro 

206.250,00 (Bilancio di competenza 2024) alle sotto riportate associazioni: 
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Club Zyp  

Prosecuzione di n. 6 progettualità in collaborazione tra ASUGI e Associazioni di Volontariato e 

Promozione Sociale nel contesto dei servizi di salute mentale sino al 31.03.2024. 

Decreto n° 18/2024        per 10.000,00 € 

Arià 

Prosecuzione di n. 6 progettualità in collaborazione tra ASUGI e Associazioni di Volontariato e 

Promozione Sociale nel contesto dei servizi di salute mentale sino al 31.03.2024. 

Decreto n° 18/2024        per 11.250,00 € 

ATS Arià e Club Zyp 

Convenzioni con Organizzazioni di Volontariato e Associazioni di Promozione Sociale ex 

articolo 56 del D. Lgs 117/2017 per la realizzazione di progettualità nell’ambito del DAI 

Dipendenze e Salute Mentale - Area Dipartimentale Salute Mentale – individuazione delle 

Associazioni per la stipula delle convenzioni. Decreto n° 242/2024  per 63.750,00 € 

Luna e L’Altra  

Prosecuzione di n. 6 progettualità in collaborazione tra ASUGI e Associazioni di Volontariato e 

Promozione Sociale nel contesto dei servizi di salute mentale sino al 31.03.2024. 

Decreto n° 18/2024        per 15.000,00 € 

Convenzioni con Organizzazioni di Volontariato e Associazioni di Promozione Sociale ex 

articolo 56 del D. Lgs 117/2017 per la realizzazione di progettualità nell’ambito del DAI 

Dipendenze e Salute Mentale - Area Dipartimentale Salute Mentale – individuazione delle 

Associazioni per la stipula delle convenzioni. Decreto n° 242/2024  per 52.500,00 € 

Polisportiva Fuoric’entro 

Prosecuzione di n. 6 progettualità in collaborazione tra ASUGI e Associazioni di Volontariato e 

Promozione Sociale nel contesto dei servizi di salute mentale sino al 31.03.2024. 

Decreto n° 18/2024         per   5.000,00 

€ 

Convenzioni con Organizzazioni di Volontariato e Associazioni di Promozione Sociale ex 

articolo 56 del D. Lgs 117/2017 per la realizzazione di progettualità nell’ambito del DAI 

Dipendenze e Salute Mentale - Area Dipartimentale Salute Mentale – individuazione delle 

Associazioni per la stipula delle convenzioni. Decreto n° 242/2024  per   7.500,00 € 

Samarcanda 

Convenzioni con Organizzazioni di Volontariato e Associazioni di Promozione Sociale ex 

articolo 56 del D. Lgs 117/2017 per la realizzazione di progettualità nell’ambito del DAI 

Dipendenze e Salute Mentale - Area Dipartimentale Salute Mentale – individuazione delle 

Associazioni per la stipula delle convenzioni. Decreto n° 242/2024  per 11.250,00 € 

Franco Basaglia 

Convenzioni con Organizzazioni di Volontariato e Associazioni di Promozione Sociale ex 

articolo 56 del D. Lgs 117/2017 per la realizzazione di progettualità nell’ambito del DAI 
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Dipendenze e Salute Mentale - Area Dipartimentale Salute Mentale – individuazione delle 

Associazioni per la stipula delle convenzioni. Decreto n° 242/2024  per   7.500,00 € 

Accademia della Follia 

Convenzioni con Organizzazioni di Volontariato e Associazioni di Promozione Sociale ex 

articolo 56 del D. Lgs 117/2017 per la realizzazione di progettualità nell’ambito del DAI 

Dipendenze e Salute Mentale - Area Dipartimentale Salute Mentale – individuazione delle 

Associazioni per la stipula delle convenzioni. Decreto n° 242/2024  per   7.500,00 € 

San Martino al Campo 

Convenzioni con Organizzazioni di Volontariato e Associazioni di Promozione Sociale ex 

articolo 56 del D. Lgs 117/2017 per la realizzazione di progettualità nell’ambito del DAI 

Dipendenze e Salute Mentale - Area Dipartimentale Salute Mentale – individuazione delle 

Associazioni per la stipula delle convenzioni. Decreto n° 242/2024   per 15.000,00 € 

 

TUTELA DELLA SALUTE DEI TOSSICODIPENDENTI 

1. Premessa 

L’attività dell’Area Dipartimentale Dipendenze (ADD) è proseguita in continuità con gli anni 

precedenti, con caratteristiche di alta integrazione socio-sanitaria e collaborazione con gli Enti 

Locali e le diverse Agenzie del territorio.  

Nell’ambito del DAI Dipendenze e Salute mentale l’ADD nel corso del 2024 ha continuato 

l’impegno volto a sviluppare l’integrazione tra le diverse équipe, per superare le residue 

disomogeneità dell’offerta di prevenzione e cura che persistono tra le due aree territoriali. 

Di seguito si evidenziano le attività specifiche assicurate dalle diverse articolazioni 

organizzative nel corso del 2024. 

 

2. Attività di prevenzione, di promozione della salute e di riduzione dei rischi/danni 

Oltre alle consuete attività istituzionali, l’ADD ha messo in agenda la continuità di progetti 

speciali, tra cui: 

- progetto “Overnight”, in partnership con gli enti locali e numerose realtà della 

cooperazione sociale e dell’associazionismo, dedicato ai giovani che frequentano 

eventi/locali notturni di divertimento, finalizzato a prevenire/ridurre i rischi più 

comunemente correlati al consumo di sostanze psicoattive legali ed illegali; 

- Progetto #triesteguidasicura: progetto finanziato dal Dipartimento Nazionale Politiche 

Antidroga (DPA) al Comune di Trieste, ente capofila. Di durata annuale, è stato concluso a 

febbraio 2024. L’attività svolta da ASUGI è stata realizzata in collaborazione con il partner 

“La Quercia Cooperativa Sociale”, alla quale è stato affidato il servizio educativo grazie al 

finanziamento del progetto #triesteguidasicura; l’ADD ha contribuito al raggiungimento 

degli obiettivi progettuali anche con risorse provenienti dal proprio budget di struttura, 

come il capitolato di appalto di ASUGI, che prevede attività preventive di prossimità rivolta 

ai giovani (progetto Overnight). Il progetto ha consentito di valorizzare la partecipazione 

ai lavori dell’équipe anche di giovani “educatori alla pari” (Peer Educators): ragazze e ragazzi 
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tra i 18 e i 25 anni, conosciuti e sensibilizzati in altri progetti di prevenzione sul territorio di 

Trieste (es. Progetto Afrodite, Progetto Pensaci, volontari Servizio Civile), i quali sono stati 

preventivamente formati. Il loro operato ha facilitato l’aggancio con i coetanei presenti, 

stimolato il protagonismo e la voglia di impegnarsi in buone pratiche orientate alla salute 

e al divertimento sano, assicurato una mediazione relazionale con i professionisti di ASUGI. 

- Manifestazione “Piove alcol? Fatti furbo” nell’ambito delle iniziative per “Aprile mese della 

Prevenzione alcologica”, promosso dall’ADD in collaborazione con la Polizia Locale del 

Comune di Trieste e numerose realtà del Terzo settore. L’evento si è posto l’obiettivo di 

sensibilizzare e informare la cittadinanza rispetto alle tematiche alcol correlate e sul sistema 

di cura territoriale; 

- Manifestazione pubblica “#Piùomenopositivi - 14”, patrocinata dalla Regione Friuli Venezia 

Giulia e realizzata in partnership con il Comune di Trieste (sede principale delle attività di 

sensibilizzazione in Sala Veruda) e varie realtà del terzo settore in occasione della giornata 

mondiale di lotta all’AIDS (1° dicembre). Incontri con esperti dedicati ai ragazzi, mostra 

pittorica ed appuntamenti informativi aperti al pubblico, proiezione di film e video sui 

molteplici aspetti dell’infezione da HIV e delle altre patologie a trasmissione sessuale. Tale 

manifestazione ha coinvolto anche il territorio del Distretto Alto Isontino, gli operatori 

sanitari ASUGI e personale docente del Corso di laurea “assistenza sanitaria” dell’Università 

degli Studi di Trieste, e si è avvalso per l’organizzazione della partnership con gli operatori 

della Cooperativa Sociale La Collina; 

- Progetto “Afrodite,” rivolto agli studenti degli istituti secondari superiori del territorio 

dell’ASUGI e realizzato in partenariato con il Terzo settore. 

Finalità del progetto sono la sensibilizzazione e promozione della salute sui rischi legati 

all’uso di sostanze (sia legali che illegali), e al G.A.P. (Gioco D’azzardo Patologico) e sui temi 

della sessualità consapevole, affettività, rapporto di coppia sano, contraccezione, 

consapevolezza sui rischi legati alle M.S.T. (Malattie Sessualmente Trasmesse). 

Il progetto, basato sull’utilizzo del metodo della peer education con un approccio orientato 

verso la peer&media education prevede inoltre un percorso di laboratorio di ri-

elaborazione dei contenuti delle formazioni, la creazione di contenuti al fine di realizzare 

sia interventi in presenza dei peer nelle classi del loro stesso istituto scolastico, sia una 

campagna social media su Instagram e YouTube e Tik-Tok; 

- Progetto “Unplugged” strumento strategico per l’integrazione interistituzionale tra scuola 

e sanità e per valorizzare e promuovere le capacità personali dei giovani in termini di 

autostima, autoefficacia e resilienza. “Unplugged” è un programma di prevenzione delle 

dipendenze, basato sul modello dell’influenza sociale e delle life skills, rivolto agli studenti 

delle scuole superiori di primo grado. Si svolge in partnership con il Dipartimento di 

Prevenzione ASUGI e gli istituti scolastici del territorio Giuliano Isontino. Il progetto si 

sviluppa con il supporto dei formatori ASUGI ai docenti che andranno a realizzare il 

programma attraverso lo svolgimento delle unità didattiche; 

- Partecipazione alle conferenze pubbliche “Dipende da me” eventi a cadenza per parlare di 

dipendenza a chi ne soffre e a coloro che ne sono vicini. Organizzati dal Comune di 
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Monfalcone, rione centro, Ordine dei Giornalisti del Friuli Venezia Giulia, in collaborazione 

con numerose associazioni del terzo settore e del volontariato (ACAT, ALAnon, AA); 

- Nel corso del 2024 la SC Dipendenze Isontina ha collaborato con il Comune di Gorizia, 

nell'ambito delle attività finanziate dal Dipartimento Politiche Antidroga che il Corpo di 

Polizia Locale ha realizzato per la prevenzione ed il contrasto all’incidentalità stradale alcol 

e droga correlata. Tale progetto, denominato "Questa è VITA!", ha previsto incontri di 

educazione stradale per adulti finalizzati a migliorare la sicurezza stradale e ad evitare 

incidenti legati alle condizioni psicofisiche dei conducenti. In particolare si è posta 

attenzione sugli effetti legati all'assunzione di alcol o farmaci prima di mettersi alla guida 

di un'auto. Il progetto Questa è VITA! si è sviluppato in 4 edizioni di 3 incontri ciascuno e 

la SC Dipendenze Isontina ha garantito 4 interventi; 

- Partecipazione al Progetto denominato “Testimoni di salute” organizzato dalla Polizia di 

stato in collaborazione con il CONI e con le associazioni sportive del territorio nell’ambito 

degli interventi rivolti alle scuole per promuovere stili di vita sani e il benessere di comunità. 

Il progetto, attraverso le testimonianze di atleti e interventi di sensibilizzazione risetto alle 

problematiche inerenti la dipendenza e la conoscenza dei Servizio di cura, intende 

perseguire l’obiettivo di rendere gli studenti protagonisti del loro futuro incentivando le 

abilità e le conoscenze. 

 

3. Attività di cura 

Le attività sono state assicurate nei differenti setting del territorio giuliano e isontino: 

- ambulatoriali, presso le sedi di Piazzale Canestrini 2 (SS dipendenze da sostanze illegali), di 

Androna degli Orti (SSD consumi e dipendenze giovanili) e di via de Ralli 5 (SS dipendenze 

comportamentali e da sostanze legali), nonché nelle due sedi isontine di Gorizia e 

Monfalcone (SC dipendenze isontina);  

- domiciliari e territoriali, per assicurare la continuità assistenziale e gli interventi di 

prossimità volti a soddisfare i bisogni sociosanitari. Si segnala l’attività di supporto alla 

domiciliarità assicurata in favore di utenti con gravi patologie correlate alla dipendenza, 

con limitazioni ad uscire (problemi di salute o giudiziari) svolta anche in collaborazione con 

gli operatori del Centro Diurno di via Pindemonte 13 (Cooperativa sociale “La Collina”); 

- semiresidenziali, presso la Comunità (Centro diurno) di via Pindemonte 13, il Centro di 

promozione della salute di Androna degli Orti, il Centro diurno alcologico; il centro diurno 

di Gorizia, integrato con il CSM, ha raggiunto un buon sviluppo organizzativo e funzionale; 

- residenziali, presso la Residenza alcologica specialistica (RAS) e le due Residenze 

intermedie (due gruppi appartamento presso lo Stabile ATER di Rozzol Melara, uno per 

uomini e uno per donne).  

- consulenze specialistiche presso i reparti ospedalieri ed i Pronto Soccorso di ASUGI e IRCCS; 

- consulenze specialistiche e programmi di continuità assistenziale presso le 2 Case 

Circondariali di Trieste e Gorizia, consulenze per il CPR di Gradisca (convenzione tra ASUGI 

e la Prefettura di Gorizia) e collaborazioni con i servizi del Ministero della Giustizia. È stata 
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assicurata infatti la continuità nell’attività di presa in carico dei soggetti con problematiche 

di giustizia, sia in esecuzione penale esterna che detenuti. 

Sono stati inoltre assicurati trattamenti integrati interdisciplinari presso strutture residenziali 

diversificate, in base ai bisogni ed all’età dei soggetti (comunità educative e terapeutiche 

accreditate regionali ed extraregionali, ricoveri ospedalieri per gestione situazioni cliniche di 

acuzie). 

Numerose anche le collaborazioni ed i percorsi di cura gestiti in integrazione sanitaria con 

servizi intra-aziendali (Pronto Soccorso, servizi ospedalieri diversificati per comorbilità di tipo 

internistico, specialistica ambulatoriale, servizi dei Distretti e del DSM) e con l’IRCCS Burlo 

Garofolo (Pronto soccorso, Neuropsichiatria infantile, Ostetricia e ginecologia); nel 2024 sono 

proseguiti i percorsi dedicati allo screening e alla presa in carico in tema di infezione da HCV, 

di rilevanza strategica regionale e nazionale. 

Per le persone con patologie croniche invalidanti si è assicurato il servizio di assistenza 

domiciliare e di accompagnamento svolto con i partners di cooperativa e delle associazioni.  

Le attività di supporto e di informazione rivolte alle famiglie sono state mantenute, anche 

attraverso una stretta collaborazione con le diverse associazioni di settore, riservando 

particolare attenzione al gruppo di familiari degli utenti under 25 e dei soggetti alcol-

dipendenti in trattamento.  

Molto efficaci le attività di gruppo multifamiliari, con finalità formative/informative, di supporto 

psicologico, di autoaiuto. 

È stata assicurata l’offerta di percorsi dedicati a target specifici, come le donne affette da 

dipendenza da alcol e/o da sostanze stupefacenti (attività pensate per rispondere a specifiche 

esigenze “di genere”). 

L’ADD, coerentemente con le indicazioni regionali (Piano regionale GAP), ha garantito risposte 

di prevenzione e cura in tema di gioco d’azzardo patologico (GAP), anche con l’utilizzo delle 

risorse del finanziamento alla nostra Regione da parte del Ministero della Salute (Osservatorio 

nazionale gioco d’azzardo) per sviluppare attività volte al contrasto del GAP. Nel 2024 si è 

potenziato il lavoro integrato tra SSD consumi e dipendenze giovanili e SS dipendenze 

comportamentali e da sostanze legali per assicurare una migliore presa in carico dei giovani 

under 25 con problematiche relative al la dipendenza da gioco, specie online.  

In tema di tabagismo, sono state mantenute le attività e i percorsi assistenziali, sia in area 

isontina che in area giuliana, anche in collaborazione con alcuni servizi specialistici ospedalieri 

(cardiologia, diabetologia, pneumologia); con il Dipartimento di Prevenzione e con associazioni 

di settore sono stati svolti corsi di formazione/sensibilizzazione per gli operatori di ASUGI. 

 

Comunità terapeutiche regionali ed extraregionali 

Le movimentazioni1 registrate all’interno delle strutture sociosanitarie residenziali accreditate 

in Regione FVG sono state di n. 33. 

                                                           
1 Si parla di movimentazioni perché un paziente nell’arco di un anno solare, ma in periodo diversi, può aver beneficiato di più 
strutture residenziali per esigenze terapeutiche 
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Le movimentazioni registrate all’interno delle strutture sociosanitarie residenziali extra 

regionali sono state di n. 41. Si è dovuto ricorrere a questo tipo di strutture dopo avere 

verificato che le comunità regionali non erano in grado di farsi carico del particolare bisogno 

della persona (es. tipologia di programma specialistico, capienza, età under 25). Sono state 

svolte col coordinamento della regione sistematiche riunioni di progettazione e monitoraggio 

con le comunità regionali, come previsto dalle Linee Strategiche regionali. 

Di seguito si riporta una tabella riassuntiva degli inserimenti realizzati per utenti delle due aree 

territoriali. 

 

Nei 41 casi di assistenza residenziale extra regione, il programma richiesto alla comunità 

terapeutica è stato di tipo: 

- specifico per giovani e adolescenti; 

- doppia diagnosi; 

- programma specialistico per specifiche tipologie di dipendenza; 

- misure alternative alla detenzione; 

- specifico per tipologia di target (madre-bambino, solo femminile) 

Si riportano nelle tabelle i dati di attività distinti per area giuliana e area isontina, con il 

collegato budget economico investito. Nella tabella seguente si dettagliano le diverse strutture 

collaboranti. 
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Budget di salute 

È proseguita l’applicazione dello strumento di lavoro “budget di salute” per rispondere ai 

bisogni complessi dell’utenza. Nel 2024 l’ADD ha proseguito inoltre la partecipazione allo 

studio nazionale biennale “Sperimentazione del Budget di Salute quale strumento per la 

realizzazione di progetti terapeutici riabilitativi individualizzati con particolare riferimento alle 

malattie mentali e alle dipendenze”. Nella tabella di seguito evidenziata si riporta la sintesi degli 

interventi realizzati. 

Inoltre, con riferimento al Regolamento di attuazione del Fondo per l’Autonomia Possibile 

(FAP), DPReg n. 214/2023, art.10 “Sostegno ai progetti in favore di persone con problemi di 

salute mentale e/o di dipendenza patologica”, nel corso del 2024 sono state avviate n. 24 

progettualità FAP rivolte a soggetti con bisogni socio sanitari complessi in carico all’ADD e al 

Servizio Sociale Comunale, nell’ambito del budget personale di progetto. 

La misura, in precedenza prevista in via sperimentale per la salute mentale, è stata estesa alle 

persone con dipendenze patologiche, anche minori, con particolare riferimento alla fascia 

adolescenziale, che presentano bisogni sociosanitari complessi, versano in situazione di 

deprivazione delle risorse di contesto e aderiscono al programma terapeutico e 

socioriabilitativo concordato 
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4. Attività riabilitative, con supporto alla domiciliarità, accompagnamento 

personalizzato, orientamento, inserimento formativo e lavorativo, reinserimento sociale 

Numerosi gli interventi di reinserimento socio-lavorativo, di sostegno al reddito, all’abitare, alla 

cittadinanza, che hanno richiesto una intensa attività di rete, specie con i servizi sociali 
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comunali, l'ATER, il Centro per l’impiego, col Terzo Settore, con gli Enti di formazione e con i 

datori di lavoro privati.  

Sono stati gestiti in continuità con gli anni precedenti interventi a supporto dei percorsi 

formativi e abilitativi (es. borse di studio, tirocini inclusivi). Tali attività sono state assicurate 

anche all’utenza under 25. Nel corso del 2024 è proseguita l’attività di convenzionamento da 

parte di ASUGI con le realtà del mondo del lavoro che ospitano i soggetti in tirocinio inclusivo, 

in linea con le specifiche disposizioni regionali. 

La Comunità Semiresidenziale (via Pindemonte 13) ha assicurato la presa in carico dell’utenza 

con problematiche di cronicità, di riduzione dell'autonomia e di auto-mutuo-aiuto, correlate a 

dipendenza da sostanze e da gioco d’azzardo. Sono state incrementate le prestazioni a 

domicilio, per assicurare le attività di supporto, di monitoraggio e di risposta ai bisogni di base 

(gestione della casa, cura personale, spese alimentari, pasti, beni di prima necessità) agli utenti 

impossibilitati a muoversi di casa (problemi sanitari e giudiziari). 

Le due residenze intermedie per alcolisti (maschile e femminile), gestite con l’associazione 

ASTRA, hanno ospitato le persone dimesse dalla RAS che dovevano proseguire il progetto di 

reinserimento socio-lavorativo in un setting “protetto” per un periodo di alcuni mesi. 

Per le attività preventive, educative e riabilitative l’ADD ha continuato ad avvalersi del 

capitolato quadriennale con il privato sociale, articolato in 4 lotti funzionali, attribuiti alle 

cooperative La Collina, Duemilauno Agenzia Sociale e La Quercia. Nel territorio Isontino è stato 

mantenuto il piccolo ampliamento, per sviluppare le attività di supporto personalizzato, di 

tutoraggio, di reinserimento socio-lavorativo e di gestione del Centro diurno, con le 

cooperative Quercia e Collina. 

Sono state confermate le due convenzioni con le associazioni di volontariato Astra e ALT, per 

la gestione di attività di tipo preventivo/riabilitativo, che continuano ad essere strumenti 

strategici per qualificare ed innovare l'offerta alla popolazione. Sono state rinnovate le 

convenzioni con ACAT Basso e Alto isontino, Trieste. 

 

Programmi di formazione e inclusione sociale e lavorativa 

Nell’anno 2024 sono state seguite complessivamente 171 persone con programmi di Tirocinio 

inclusivo e Borsa di studio a valenza terapeutico e riabilitativa in carico all’Area Dipartimentale 

Dipendenze. 

Nello specifico: 

- SC Dipendenze area giuliana n. 113 persone 

- SC Dipendenze area isontina n. 39 persone 

- SSD Consumi e Dipendenze Giovanili n. 19 persone 

Con tutte le persone inserite in Tirocinio e Borsa di studio a valenza terapeutico riabilitativa, è 

stato condiviso il Progetto Formativo Individuale (PFI), come previsto dal Regolamento 

regionale DPReg n. 57/2018, sottoscritto dal soggetto promotore, dal soggetto ospitante e dal 

tirocinante, con specificati gli obiettivi con riguardo le competenze da acquisire, le modalità ed 

i tempi di svolgimento, i diritti e doveri delle parti. 
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Nel corso dell’anno sono stati inoltre realizzati, in raccordo con la Direzione dei Servizi Socio 

Sanitari e la Struttura Stabile Collocamento Mirato di Trieste, n. 5 percorsi di Tirocinio rivolti a 

persone con riconoscimento disabilità iscritti nell’elenco di cui all’articolo 8 della Legge 68/99.  

Assunzioni: le assunzioni al 31 dicembre 2024 sono state 15 (n. 14 area giuliana e n. 1 area 

isontina). N. 12 persone sono state assunte in continuità con il tirocinio inclusivo, mentre 3 

persone sono state assunte presso altro luogo diverso dal soggetto ospitante, avendo acquisite 

le competenze trasversali e professionali necessarie. 

Partner/soggetti ospitanti: sono stati gestiti programmi dedicati al gruppo target in luoghi di 

formazione afferenti a 64 partner diversi (50 soggetti ospitanti area giuliana e 14 area isontina), 

quali Cooperative sociali, Imprese/Ditte profit, Enti/Associazioni, Istituti scolastici e Enti di 

formazione. 

Coprogettazione corsi di formazione: la collaborazione con i diversi Enti formativi del territorio 

ha consentito di promuovere i percorsi di formazione co-finanziati dal Fondo Europeo e dalla 

Regione FGV a favore di persone a rischio di esclusione, marginalità e discriminazione in carico 

ai servizi sociali, sanitari e del Collocamento mirato (Programma Specifico 24/23). Il raccordo 

con gli ETS ha permesso di personalizzare e diversificare l’offerta e i percorsi formativi hanno 

contribuito a rafforzare il progetto personalizzato PTRI, favorendo lo sviluppo di competenze 

trasversali, relazionali e sociali e l’acquisizione di competenze tecnico professionali. 

Di seguito vengono riportate alcune progettualità, organizzate con significative collaborazioni 

con cooperative sociali/ Enti di formazione:  

 Progetto “Palinsesto per l’inclusione”: sistema integrato di attività formative rivolte alle 

persone in carico ai servizi territoriali del DAI DSM, in situazione di particolare fragilità. 

Caratteristiche del progetto, promosso dalla coop la Collina in collaborazione con il servizio 

delle dipendenze, sono la personalizzazione, la flessibilità e la velocità di attivazione dei 

percorsi. Il ventaglio di percorsi formativi proposti sono stati suddivisi in macro temi, quali 

intrattenimento e cultura generale, percorsi artistici, competenze digitali e sociali, ambiti 

tematici specifici (informatica di base, lingua italiana per stranieri, lingua inglese, supporto 

allo studio…). Nel corso dell’anno 2024 hanno usufruito dei corsi di Palinsesto n. 45 persone 

afferenti all’Area Dipendenze giuliana.  

 Carcere: con riferimento al progetto “Riabilitare in carcere”, nel corso del 2024 sono stati 

realizzati diversi percorsi formativi rivolti a persone detenute in situazione di fragilità e 

vulnerabilità, seguite dal DAI Dipendenze e Salute Mentale, in collaborazione con l’area 

giuridico pedagogica/educativa della Casa Circondariale di Trieste. I percorsi di formazione 

hanno contribuito all’acquisizione e sviluppo di competenze trasversali, con particolare 

attenzione per l’area sociale e relazionale e per quella dell’apprendimento, sostenendo lo 

sviluppo di competenze di base spendibili anche dopo il periodo di detenzione. Per tutti i 

corsi sono state garantite attività di tutoraggio e monitoraggio dei percorsi. 

 

Misure alternative 

Nel corso dell’anno 2024 sono state seguite in collaborazione con l’ufficio di Esecuzione Penale 

Esterna del Ministero di Giustizia n. 148 soggetti in misura alternativa alla detenzione (n. 48 SC 
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Dipendenze area isontina e n. 100 area giuliana) e n. 208 soggetti con programma di messa 

alla prova –MAP (n. 97 SC Dipendenze area isontina e n. 111 area giuliana). 

I programmi terapeutico e riabilitativi sono stati assicurati dalle equipe multiprofessionali delle 

diverse articolazioni organizzative dell’ADD, in integrazione con l’UDEPE, con l’obiettivo di 

rispondere ai bisogni socio sanitari in una prospettiva trattamentale integrata e progettuale. 

 

5. Attività accertativa medico-legale 

La normativa sulla prevenzione dei rischi nei luoghi di lavoro ed il codice della strada 

attribuiscono ai servizi delle dipendenze specifiche competenze di ordine accertativo.  

Per assicurare una risposta adeguata nei tempi, nei modi e nel rispetto della privacy sono stati 

strutturati percorsi specialistici, diversificati per sostanze legali ed illegali, attraverso l’apertura 

di poli dedicati presso la S.C. Dipendenze aperti due pomeriggi a settimana, riservati a persone 

inviate dalla Prefettura, dalla Commissione locale patenti e dai Medici Competenti delle 

Aziende del territorio provinciale. 

 

Gli interventi previsti ex lege sono rivolti in sintesi: 

- alle persone con procedimenti amministrativi con la Prefettura, che coinvolgono 

prevalentemente ragazzi sanzionati per detenzione e consumo di stupefacenti (in genere 

cannabinoidi); 

- ai soggetti che devono svolgere il percorso per l’idoneità alla guida in collaborazione con 

la Commissione locale patenti; 

- ai lavoratori addetti a mansioni a rischio, risultati positivi al controllo di primo livello 

effettuato a cura del medico competente presso il luogo di lavoro; 

- ai soggetti impegnati in percorsi specifici per l’adozione di minori o per il porto d’armi. 

 

6. Altre Attività/Progetti 

L’ADD ha assicurato: 

- le attività di riduzione del danno, sia all’interno delle sedi operative del Servizio sia a livello 

territoriale, con attività di prossimità nei luoghi di aggregazione spontanea, anche in 

collaborazione con il Comune di Trieste; 

- le attività in collaborazione con l’Università e le Scuole dei diversi profili professionali, per 

garantire formazione, stage pratici, tutoraggio ai diversi studenti; 

- attività di ricerca e di progettazione. 

 

 

7. Dati utenza  

Nel paragrafo sulle attività del 2024 sono stati riportati i dati relativi all’utenza presa in carico, 

con le specifiche dei due territori. Viene dettagliato anche il report delle singole tipologie di 

dipendenza. 
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8. Bilancio previsione 2024 

 

Disinfestazione del territorio dai ratti 

Nel corso del 2024 il servizio di Disinfezione e Disinfestazione del Dipartimento di Prevenzione 

dell’Area Giuliana, ha effettuato interventi di disinfestazione dai roditori su tutto il territorio 

provinciale, sia d’ufficio che a pagamento. 

Il personale ha svolto interventi presso edifici privati e pubblici (abitazioni private, condomini, 

caserme, comuni, carceri, scuole, musei, Enti vari ecc.) a pagamento su richiesta degli interessati 

e d’ufficio su pubbliche vie, a seguito di segnalazioni dei cittadini nonché in stabili di proprietà 

o amministrati dall’ASUGI, su segnalazione dei vari Dipartimenti e/o Strutture aziendali e 

ospedaliere.  

Per l’anno 2024, in vista della cessazione del servizio, non sono stati effettuati acquisti di 

distributori esche e accessori. 

Si riportano i dati statistici relativi agli interventi di derattizzazione eseguiti dal personale 

dell’Unità Funzionale di Disinfezione e Disinfestazione (2 Operatori Tecnico Disinfettori di cui: 

1 in quiescenza dal 01.07.2024 e 1 trasferito dal 25.11.2024 per cessazione Servizio 

Derattizzazione e Disinfestazione): 

- Interventi di derattizzazione a pagamento   n.          32 

- Interventi di derattizzazione d’ufficio (interne ASUGI)  n.          10 

- Prodotti derattizzanti impiegati:     kg.      150 

- Trappole, collanti, mangiatoie:     pz.      105 

- Interventi/persona fino al 01.07.2024    n.          16 

- Interventi/persona fino al 25.11.2024 (cessazione servizio) n.          10 
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Tipizzazione e trapianti di rene e rimborso oneri sostenuti da soggetti dializzati - Area 

giuliana 

L'attività dell'ufficio Assistenza Dializzati e Trapiantati è rivolta alle problematiche famigliari, 

sociali, assistenziali delle persone in trattamento dialitico e di soggetti trapiantati (rene, 

pancreas, fegato, midollo, cuore) o in attesa di trapianto residenti nei DISTRETTI SANITARI 

Trieste 1 e Trieste 2 dell'Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina. 

Il Servizio di Nefrologia e Dialisi dell'ospedale di Cattinara e del Maggiore segnala le persone 

che iniziano il trattamento dialitico, i soggetti in attesa di trapianto renale, nonché le varie 

situazioni problematiche di persone già in dialisi e di persone trapiantate. 

Parte dell'attività rivolta ai dializzati riguarda l'espletamento delle pratiche relative ai rimborsi 

previsti per le spese di trasporto in dialisi con mezzo proprio/taxi e per le spese relative alla 

dialisi peritoneale (domiciliare o ambulatoriale). 

 

Rimborsi oneri sostenuti da soggetti nefropatici per la dialisi (trasporto in dialisi/dialisi 

peritoneale/dialisi fuori regione) – Area giuliana 

Trasporto dializzati 

I dializzati residenti nei 2 Distretti dell'ASUGI (AG) si sono recati presso i centri dialisi 

dell'Ospedale Maggiore e di Cattinara con le seguenti modalità: 

- accompagnati con pulmini dal Consorzio Fhocus; 

- ambulanze C.O.S.M. - SOGIT; 

- mezzi propri /taxi. 

 

Trasporto nefropatici dializzati 2024 

Consorzio FHOCUS €      369.892,78  

C.O.S.M. Soc. Cooperativa sociale €      435.233,44  

Rimborsi spese per trasporti dializzati con 

mezzi proprio/taxi/dialisi peritoneale/dialisi 

fuori regione (dato non definitivo) 

€        17.459,63  

Totale 2024 €      822.585,85 

  

Spese per trapiantati e tipizzazione e trapianto di rene  

Per i soggetti trapiantati renali o in attesa di trapianto renale, vengono espletate le pratiche di 

rimborso per le spese di trasporto/vitto/alloggio derivanti dall'effettuazione di visite 

preliminari/trapianto/controlli post-trapianto renale previste dalla L.R. 8/2001 anche per gli 

altri tipi di trapianto. Per il 2024 agli assistiti di Area Giuliana sono stati rimborsati circa € 

60.000,00. 
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Nel 2024 i rimborsi (spese di trasporto, soggiorno e vitto derivanti dall'effettuazione di visite 

preliminari, trapianto e controlli post-trapianto) agli assistiti afferenti all’Area isontina sono stati 

pari a circa € 35.000,00. 

 

Rimborsi oneri sostenuti da soggetti nefropatici – Area isontina 

Ai sensi della L.R. 5/1994 e s.m.i., i soggetti nefropatici che sono in trattamento dialitico hanno 

diritto al rimborso delle spese relative ai viaggi dal proprio domicilio al Centro Dialisi e 

viceversa. 

I viaggi possono essere effettuati con mezzi privati o, qualora le condizioni di salute del 

soggetto non lo consentano, con mezzi pubblici quali taxi, veicoli a noleggio, ambulanze, mezzi 

di trasporto idonei. 

Nel territorio isontino i soggetti nefropatici per i quali i Direttori delle S.C. di Nefrologia e Dialisi 

hanno certificato l’impossibilità di raggiungere il Centro Dialisi con mezzi propri, si avvalgono 

dei servizi forniti da “A.T.I. - Azienda Autonoleggio Torino – Consorzio Società cooperativa” per 

pazienti trasportabili. Nell’anno 2023 tale servizio ha avuto un costo di € 139.352,72. 

Il soggetto interessato, che effettua i viaggi per proprio conto, presenta all’Azienda idonea 

istanza di rimborso corredata dalla certificazione del Centro di Dialisi delle sedute effettuate. Il 

Distretto Basso Isontino e il Distretto Alto Isontino effettuano per competenza territoriale 

(residenza) l’istruttoria per tutta l'area isontina di ASUGI e procedono alla liquidazione delle 

spese. Nel 2024 tali rimborsi agli assistiti afferenti all’Area isontina sono stati pari a € 38.334,22. 
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